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1.  ALPE-ADR IA  TEXT I L  S .R .L .  E  LA  SUA  M ISS ION  

ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L.,  è una società i ta l iana avente sede in 33047 Remanzacco (UD) – 
Strada di  Sal t ,  n.  50 e dedi ta a l l ’a t t iv i tà d i  produz ione di  manufat t i  tess i l i .  I l  core business  
del l ’az ienda è,  in fat t i ,  la produz ione e la commercia l izzaz ione di  so luz ioni  tess i l i :  tessut i  
monoassia l i  e b iass ia l i  ad a l t iss ime prestaz ioni  rea l izzate con la tecnologia del la magl ier ia in 
catena s istema D.O.S. 
Nel lo svolg imento del la propr ia at t iv i tà az iendale,  in ragione del la  pecul iar i tà del  mercato in cui  
opera,  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. mant iene una costante at tenz ione a l le at tese e a l le es igenze 
del la col let t iv i tà e dei  c l ient i  con l ’obiet t ivo d i  garant i re sempre un e levat iss imo standard di  
qual i tà.  Essa, ino l t re,  da sempre dedica grande consideraz ione agl i  aspet t i  et ic i  del l ’ impresa e 
a l la preparaz ione scient i f ica dei  propr i  d ipendent i .  
La miss ion az iendale è garant i ta da un s istema di  corporate governance di  pr imo l ive l lo e 
conforme a l la d imensione e st rut tura az iendale.  
In ta le contesto,  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L.,  sempre tesa a l  propr io mig l ioramento, ha r i tenuto 
d i  ot temperare a l le d isposiz ion i  d i  cu i  a l  Decreto in modo da implementare un s istema st rut turato 
ed idoneo a mi t igare i l  r ischio del  ver i f icars i  d i  ogni  forma di  i r regolar i tà nel lo svolg imento 
del l ’a t t iv i tà d’ impresa, così  da l imi tare i l  per icolo d i  commissione dei  reat i  ind icat i  da l  Decreto 
e garant i re la corret tezza e la t rasparenza del la propr ia at t iv i tà.  

1.1.  L’adeguamento d i  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. a l le prev is ion i  del  Decreto 

ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L.,  ha inteso procedere a l la formal izzaz ione del  suo Model lo,  prev ia 
esecuz ione di  un’anal is i  del l ’ in tera st rut tura organizzat iva az iendale e del  propr io s istema di  
contro l l i  in tern i ,  onde ver i f icarne l ’adeguatezza r ispet to a i  f in i  d i  prevenz ione dei  reat i  r i levant i .  

ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. ha provveduto a compiere una r iv is i taz ione in chiave cr i t ica del  
s istema di  governance in precedenza adot tato,  nonché una r iv is i taz ione del la mappatura del le 
at t iv i tà sensib i l i  e st rumenta l i  r ispet to a l la commissione dei  reat i  presupposto prev ist i  da l  
Decreto.  

In  par t ico lare,  è stato formato un nuovo Gruppo di  Lavoro, cost i tu i to dal le r isorse az iendal i  a 
c iò qual i f icate e da uno Studio d i  Consulenza con provata esper ienza nel  set tore,  af f inché 
venissero r iv is i tate le at t iv i tà d i  anal is i  per processo e Risk Assessment  necessar ie a l  f ine d i  
addiveni re ad una corret ta implementaz ione del  Model lo.  

La Società ha formalmente adot tato i l  nuovo Model lo mediante Del ibera del  Consig l io d i  
Amminist raz ione.  

La nuova at t iv i tà d i  Risk Assessment è stata svol ta at t raverso l ’esame del la documentaz ione 
az iendale,  nonché at t raverso l ’esecuz ione di  svar iate interv iste.  

Al l ’es i to d i  ta le lavoro s i  è provveduto a compiere una completa r iv is i taz ione del la governance 
az iendale,  nonché è stato nuovamente messo a punto un det tagl ia to e completo e lenco del le 
‘aree a r ischio reato’ ,  va le a d i re d i  quei  set tor i  del la Società e/o processi  az iendal i  r ispet to a i  
qual i  è stato r i tenuto ast rat tamente sussistente,  a l la luce dei  r isu l tat i  del la mappatura,  i l  r ischio 
d i  commissione di  una cer ta t ipologia d i  reat i  t ra quel l i  che, secondo quanto prev isto nel  
Decreto,  fondano la responsabi l i tà del l ’Ente (ovvero reat i  contro la Pubbl ica Amminist raz ione, 
reat i  societar i ,  reat i  commessi  in v io laz ione del la normat iva ant infor tun ist ica,  ecc. ) .  
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2.  LE  COMPONENTI  DEL  MODELLO  DI  ALPE-ADRIA  TEXTIL  S.R.L.  

I l  presente Documento di  Sintes i  del  Model lo è cost i tu i to da una Par te Genera le e da una Par te 
Specia le.  
Nel la Par te Genera le,  dopo aver ef fet tuato una breve ma necessar ia i l lust raz ione del la rat io e 
dei  pr inc ip i  del  Decreto,  o l t re ad una s intet ica r icogniz ione del le prev is ion i  d i  cu i  a l  documento 
“Regolamento del l ’Organismo di  V ig i lanza”,  dedicato a l la regolamentaz ione del l ’OdV, pure iv i  
s intet icamente rappresentato,  sono compendiat i  i  protocol l i  sot to indicat i  che concorrono a l la 
cost i tuz ione del  Model lo d i  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L.:  

-  i l  s is tema organizzat ivo;  
-  i l  s is tema di  procure e deleghe; 
-  le  procedure manual i  ed informat iche; 
-  i l  s is tema di  contro l lo d i  gest ione e i  f luss i  f inanz iar i ;  
-  i l  s is tema di  contro l lo su l la sa lute e s icurezza sul  lavoro (gest ione operat iva e 

moni toraggio) ;  
-  la  pol i t ica ambienta le ed i l  r ispet to del le d isposiz ion i  normat ive in mater ia;  
-  i l  Codice Et ico; 
-  i l  S istema Sanz ionator io;  
-  la  comunicaz ione ed i l  co involg imento del  personale sul  Model lo,  nonché la sua 

formazione ed addestramento. 
IL model lo r isu l ta così  st rut turato:  
 

 
 
Nel l ’ambi to del le Anal is i  de l le famig l ie d i  reato e del l ’associaz ione del le stesse con i  processi  
az iendal i ,  sono stat i  ind icat i ,  seguendo anche l ’approccio metodologico g ià esposto:  

-  i  reat i  ast rat tamente perpetrabi l i ;  
-  i  pr inc ip i  d i  comportamento da r ispet tare a l  f ine d i  r idur re i l  r ischio d i  commissione dei  

reat i .  
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3.  IL  MODELLO  DI  GOVERNANCE  ED  IL  SISTEMA  ORGANIZZATIVO  DI  ALPE-ADRIA  TEXTIL  
S.R.L.  

I l  model lo d i  governance di  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L.  e,  in genera le,  tut to i l  suo s istema 
organizzat ivo,  è interamente st rut turato in modo da assicurare a l la Società l ’a t tuaz ione del le 
st rategie ed i l  raggiungimento degl i  obiet t iv i .  
La st rut tura d i  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L.,  in fat t i ,  è stata creata tenendo conto del la necessi tà 
d i  dotare la Società d i  una organizzaz ione ta le da garant i r le la massima ef f ic ienza ed ef f icac ia 
operat iva.  

3.1.  I l  model lo d i  governance di  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. 

I l  s is tema di  corporate governance di  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. r isu l ta,  per tanto,  at tua lmente 
così  ar t ico lato:  

-  Assemblea dei  Soci :  
L ’Assemblea dei  Soci  è competente a del iberare,  in sede ordinar ia e st raordinar ia,  su l le mater ie 
a l la stessa r iservate dal la Legge o dal lo Statuto.  

-  Organo Amminist rat ivo:  
La Società può essere amminist rata,  a l ternat ivamente,  su decis ione del l 'Assemblea:  

-  da un Amminist ratore Unico; 
-  da un Consig l io d i  Amminist raz ione composto da un min imo di  t re ad un massimo di  

c inque membr i ,  nominat i  da l l 'Assemblea nel  numero che essa di  vo l ta in vo l ta può 
determinare.  

L 'organo amminist rat ivo è invest i to dei  p iù ampi  poter i  per l ’amminist raz ione del la Società e per 
l ’a t tuaz ione ed i l  raggiungimento del lo scopo socia le,  esclus i  i  poter i  che la legge r iserva 
a l l ’Assemblea. Al l 'organo amminist rat ivo r isu l ta,  t ra l ’a l t ro,  confer i to i l  potere d i  def in i re g l i  
ind i r izz i  st rategic i  del la Società,  d i  ver i f icare l ’e f f ic ienza del l ’asset to organizzat ivo ed 
amminist rat ivo del la Società.  
A l  momento del l ’adoz ione del la presente vers ione del  Model lo l 'Assemblea ha nominato un 
Organo Amminist rat ivo composto da t re consig l ier i ,  t ra cui  f igura i l  Pres idente del  Consig l io d i  
Amminist raz ione e del  V icepresidente del  Consig l io.  

3.2.  L’asset to organizzat ivo d i  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. e la def in iz ione 
del l 'organigramma 

Come già accennato, ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. è dedi ta a l l ’a t t iv i tà d i  produz ione di  manufat t i  
tess i l i .  I l  core business  del l ’az ienda è,  in fat t i ,  la produz ione e la commercia l izzaz ione di  so luz ioni  
tess i l i :  tessut i  monoassia l i  e b iass ia l i  ad a l t iss ime prestaz ioni  rea l izzate con la tecnologia del la 
magl ier ia in catena s istema D.O.S. 
La st rut tura organizzat iva del la Società è or ientata a garant i re,  da un lato,  la separaz ione di  
compi t i ,  ruol i  e responsabi l i tà t ra le funz ioni  operat ive e quel le d i  contro l lo,  da l l ’a l t ro,  la massima 
ef f ic ienza possib i le.  In par t ico lare,  la Società r isu l ta così  ar t ico lata:  

-  Consig l io d i  Amminist raz ione: è l ’organo di  massimo l ive l lo d i  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. 
e ad esso r ipor ta l ’ in tera st rut tura organizzat iva az iendale.   
Lo stesso consta dei  seguent i  ruol i :  

o  Presidente del  CdA 
o  Vicepres idente del  CdA 
o  Consig l iere.  

A l  f ine d i  rendere immediatamente chiaro i l  ruo lo e le responsabi l i tà d i  c iascuno nel l ’ambi to del  
processo decis ionale az iendale,  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. ha messo a punto un prospetto nel  
quale è schemat izzata l ’ in tera st rut tura organizzat iva del la Società ( 'Organigramma' )  nonché un 
organigramma di  det tagl io del le var ie d i rez ioni / funz ioni .  
Nel l ’Organigramma, in par t ico lare,  sono speci f icate:  

-  le  aree in cui  s i  suddiv ide l ’a t t iv i tà az iendale;  
-  le  l inee di  d ipendenza gerarchica del le s ingole funz ioni  az iendal i ;  
-  i  soggett i  che operano nel le s ingole aree ed i l  re lat ivo ruolo organizzat ivo.  

La Società ha, ino l t re,  def in i to del le apposi te job descr ipt ion che speci f icano i  ruol i ,  i  compi t i  
e le responsabi l i tà dei  d ipendent i  d i  c iascuna Di rez ione, rese disponib i l i ,  ins ieme 
a l l 'Organigramma, a l  personale del la Società. 
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3.2.1.  La Strut tura Organizzat iva in mater ia d i  Salute e Sicurezza sul  Lavoro 

In  mater ia d i  Salute e Sicurezza sul  Lavoro ( 'SSL' ) ,  la Società s i  è dotata d i  una st rut tura 
organizzat iva conforme a quel la prev ista dal la normat iva prevenz ionist ica v igente,  nel l ’ot t ica d i  
e l iminare,  ovvero,  laddove c iò non s ia possib i le,  r idur re – e,  quindi ,  gest i re -  i  r ischi  lavorat iv i  
per i  lavorator i .  
Nel l ’ambi to d i  ta le st rut tura organizzat iva,  operano i  soggett i  d i  segui to indicat i :  

-  i l  datore d i  lavoro;  
-  i  prepost i ;  
-  i l  responsabi le del  serv iz io d i  prevenz ione e protez ione (d i  segui to,  'RSPP' )  – f igura 

esterna; 
-  gl i  addett i  a l  pr imo soccorso (d i  segui to,  anche 'APS' ) ;  
-  gl i  addett i  a l la prevenz ione degl i  incendi  (d i  segui to,  anche 'API ' ) ;  
-  i l  rappresentante dei  lavorator i  per la s icurezza (d i  segui to,  anche 'RLS' ) ;  
-  i l  medico competente;  
-  i  lavorator i ;  
-  i  soggett i  estern i  a l l ’az ienda che svolgono at t iv i tà r i levant i  in mater ia d i  SSL, ovvero:  a)  

i  soggett i  cu i  è af f idato un lavoro in v i r tù d i  contrat to d’appal to o d’opera o d i  
somminist raz ione; b)  i  forn i tor i ;  c)  i  proget t is t i  de i  luoghi  e dei  post i  d i  lavoro e degl i  
impiant i ;  d)  g l i  insta l la tor i  ed i  montator i  d i  impiant i ,  at t rezzature d i  lavoro o a l t r i  mezz i  
tecnic i .  

I  compi t i  e le responsabi l i tà dei  soggett i  sopra indicat i  in mater ia d i  SSL sono def in i t i  
formalmente in coerenza con lo schema organizzat ivo e funz ionale del la Società,  con par t ico lare 
r i fer imento a l le f igure speci f iche operant i  in ta le ambi to (RSPP, RLS, i l  Medico Competente) :  a 
ta le proposi to,  la Società espl ic i ta,  in sede di  def in iz ione dei  compi t i  organizzat iv i  e operat iv i  
del la d i rez ione az iendale,  dei  prepost i  e dei  lavorator i ,  anche quel l i  re lat iv i  a l le at t iv i tà d i  
s icurezza di  r ispet t iva competenza, nonché le responsabi l i tà connesse a l l ’eserc iz io del le at t iv i tà 
stesse, con par t ico lare r iguardo a i  compi t i  de l  RSPP, del  RLS, degl i  AGE, del  medico 
competente.  

3.3.  Strument i  d i  Governance 

L’ ins ieme degl i  s t rument i  d i  governance adottat i  da ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L.  consente d i  
indiv iduare r ispet to a tut te le at t iv i tà,  come s i  s iano formate e at tuate le decis ioni  del l 'Ente:   

- Statuto -  In conformi tà con le d isposiz ion i  d i  legge v igent i ,  contempla d iverse prev is ion i  
re lat ive a l  governo societar io vo l te ad assicurare i l  corret to svolg imento del l ’a t t iv i tà d i  
gest ione.  

- Codice et ico -  Espr ime i  pr inc ip i  et ic i  e d i  deonto logia che la Società r iconosce come 
propr i  e sui  qual i  r ich iama l ’osservanza da par te d i  tut t i  co loro che operano per i l  
conseguimento degl i  obiet t iv i  de l la Società.  I l  Codice et ico espr ime, f ra l ’a l t ro,  l inee e 
pr inc ip i  d i  comportamento vol t i  a preveni re i  Reat i  d i  cu i  a l  MOG, quale st rumento ut i le 
per operare nel  r ispet to del le normat ive.   

- Ordin i  d i  serv iz io e Comunicaz ion i  Organizzat ive -  A l ive l lo organizzat ivo ALPE-ADRIA 
TEXTIL S.R.L.  opera secondo i  compi t i  e le responsabi l i tà at t r ibu i te a c iascuna posiz ione 
dagl i  “Ordin i  d i  Serv iz io”  e dal le “Comunicaz ioni  Organizzat ive”.  

- Sistema del le deleghe e del le procure -  Stabi l isce, mediante l ’assegnaz ione di  
speci f iche procure e deleghe i  poter i  per rappresentare o impegnare la Società.   

-  Sistema di  Procedure e Regolament i  In tern i  -  La Società è dotata d i  un s istema di  
Procedure vol te a regolamentare in modo chiaro ed ef f icace i  processi  r i levant i  de l la 
Società.  

3.4.  I l  S istema Retr ibut ivo d i  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. 

I l  s is tema premiante,  ove adottato dal l ’az ienda, è fondato su regole chiare e formal izzate,  nel  
r ispet to d i  quanto prev isto dal  CCNL di  r i fer imento.  
Ino l t re,  v iene garant i ta la t racciabi l i tà dei  f luss i  e dei  parametr i  d i  r iconoscimento dei  premi 
at t r ibu i t i  a i  d ipendent i  del l ’az ienda.   

3.5.  Procedure Az iendal i  

Nel l ’ambi to del  propr io s istema organizzat ivo,  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. ha adot tato un chiaro 
s istema ret r ibut ivo nei  conf ront i  de i  propr i  d ipendent i .  
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I l  s is tema premiante,  ove adottato dal l ’az ienda, è fondato su regole chiare e formal izzate,  nel  
r ispet to d i  quanto prev isto dal  CCNL di  r i fer imento. Ino l t re,  v iene garant i ta la t racciabi l i tà dei  
f luss i  e dei  parametr i  d i  r iconoscimento dei  premi at t r ibu i t i  a i  d ipendent i  del l ’az ienda.   
ha messo a punto un complesso di  procedure vol to a regolamentare lo svolg imento del le at t iv i tà 
az iendal i ,  ne l  r ispet to dei  pr inc ip i  ind icat i  da l le L inee Guida di  Conf industr ia. 
In par t ico lare,  le procedure approntate dal la Società cost i tu iscono le regole da segui re in seno 
a i  processi  az iendal i  in teressat i ,  prevedendo anche i  contro l l i  da espletare a l  f ine d i  garant i re 
la corret tezza, l ’e f f icacia e l ’e f f ic ienza del le at t iv i tà az iendal i .  
La Società assicura,  per tanto,  i l  r ispet to dei  seguent i  pr inc ip i :  

-  favor i re i l  co involg imento di  p iù sogget t i ,  onde addiveni re ad una adeguata separaz ione 
dei  compi t i  mediante la contrapposiz ione del le funz ioni ;  

-  adottare le misure vol te a garant i re che ogni  operaz ione, t ransaz ione, az ione s ia 
ver i f icabi le,  documentata,  coerente,  congrua;  

-  prescr ivere l ‘adoz ione di  misure vol te a documentare i  contro l l i  espletat i  r ispet to a l le 
operaz ioni  e/o a l le az ioni  ef fet tuate.  

Si  aggiunge, ino l t re,  che i  pr inc ipal i  s is temi d i  gest ione del l ’area amminist rat iva sono supportat i  
da appl icat iv i  in format ic i  d i  a l to l ive l lo qual i tat ivo.  Ess i  cost i tu iscono di  per sé la “guida” a l le 
modal i tà d i  ef fet tuaz ione di  determinate t ransaz ioni  e ass icurano un e levato l ive l lo d i  
standardizzaz ione e d i  compl iance, essendo i  processi  gest i t i  da ta l i  appl icat iv i  va l idat i  a monte 
del  r i lascio del  sof tware.  
I  d ipendent i ,  a l  momento del l ’assunz ione, sono opportunamente format i  a l l ’uso degl i  s t rument i  
az iendal i  e prendono consapevolezza del  s istema del le regole (opportuni tà e l imi t i )  s tabi l i te.   
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4.  L’ATTUAZIONE  DEL  MODELLO 

I l  decreto leg is lat ivo 8 g iugno 2001, n.  231, recante la “Disc ip l ina del la responsabi l i tà 
amminist rat iva del le persone g iur id iche, del le società e del le associaz ioni  anche pr ive d i  
personal i tà g iur id ica”,  ha int rodot to nel l ’ord inamento i ta l iano, un nuovo regime di  responsabi l i tà 
-  denominata “amminist rat iva” ,  ma carat ter izzata da prof i l i  d i  r i l ievo squis i tamente penale -  a 
car ico degl i  ent i ,  persone g iur id iche e società,  der ivante dal la commissione o tentata 
commissione di  determinate fat t ispecie d i  Reato,  espressamente prev ist i  da l  Decreto,  
nel l ’ in teresse o a vantaggio degl i  ent i  stess i .  Ta le responsabi l i tà s i  a f f ianca a l la responsabi l i tà 
penale del la persona f is ica che ha commesso i l  Reato.  L ’ int roduz ione di  questa nuova 
fat t ispecie d i  responsabi l i tà “amminist rat iva”  consente d i  colp i re d i ret tamente i l  pat r imonio degl i  
ent i  che abbiano col t ivato un propr io interesse o t rat to un vantaggio dal la commissione di  
determinat i  Reat i  da par te del le persone f is iche – autor i  mater ia l i  de l l ’ i l lec i to penalmente 
r i levante – che “ impersonano” l ’ente o che operano, comunque, nel l ’ in teresse di  quest ’u l t imo.  

4.1.  Le Categor ie d i  reato prev iste 

Di  segui to s i  r ipor tano le categor ie d i  reato prev iste dal  Decreto:   
1.  Reat i  commessi  nei  rapport i  con la Pubbl ica Amminist raz ione (ar t .  24, 25 D. Lgs. 

231/01) 
2.  Del i t t i  in format ic i  e t rat tamento i l lec i to dei  dat i  (ar t .  24-bis,  D. Lgs. 231/01) 
3.  Del i t t i  d i  cr iminal i tà organizzata (ar t .  24-ter ,  D. Lgs. 231/01) 
4.  Reat i  d i  fa ls i tà in monete,  car te d i  pubbl ico credi to,  in va lor i  d i  bol lo e in st rument i  o 

segni  d i  r iconoscimento (ar t .  25-bis,  D. Lgs. 231/01) 
5.  Del i t t i  contro l ' industr ia e i l  commercio (ar t .  25-bis.1. ,  D. Lgs. 231/01) 
6.  Reat i  societar i  (ar t .  25-ter ,  D. Lgs. 231/01) 
7.  Reat i  con f ina l i tà d i  ter ror ismo o di  evers ione del l 'ord ine democrat ico prev ist i  da l  codice 

penale e dal le leggi  specia l i  (ar t .  25-quater ,  D. Lgs. 231/01)  
8.  Reat i  d i  abusi  d i  mercato (ar t .  25-sex ies,  D. Lgs. 231/01) 
9.  Prat iche di  mut i laz ione degl i  organi  geni ta l i  femmini l i  (ar t .  25-quater .1,  D. Lgs. 231/01)  
10.  Del i t t i  contro la personal i tà indiv iduale (ar t .  25-quinquies,  D. Lgs. 231/01) 
11.  Reat i  d i  omic id io colposo e les ioni  colpose grav i  o grav iss ime, con v io laz ione del le 

norme sul la sa lute e s icurezza sul  lavoro (ar t .  25-sept ies,  D. Lgs. 231/01) 
12.  Ricet taz ione, r ic ic laggio e impiego di  denaro, beni  o ut i l i tà d i  provenienza i l lec i ta (ar t .  

25-oct ies,  D. Lgs. 231/01) 
13.  Del i t t i  in mater ia d i  st rument i  d i  pagamento divers i  da i  contant i  (ar t .  25-oct ies.1,  D. Lgs. 

231/01) 
14.  Del i t t i  in mater ia d i  v io laz ione del  d i r i t to d'autore (ar t .  25-novies,  D. Lgs. 231/01) 
15.  Induz ione a non rendere d ichiaraz ioni  o a rendere d ichiaraz ioni  mendaci  a l l 'autor i tà 

g iudiz iar ia (ar t .  25-decies,  D. Lgs. 231/01) 
16.  Reat i  ambienta l i  (ar t .  25-undecies,  D. Lgs. 231/01) 
17.  Reat i  t ransnaz ional i  (L.  16 marzo 2006, n.  146, ar t t .  3 e 10) 
18.  Impiego di  c i t tadin i  d i  paesi  terz i  i l  cu i  soggiorno è i r regolare (ar t .  25-duodecies D. Lgs. 

231/01) 
19.  Razz ismo e Xenofobia (ar t .  25-terdecies,  D. Lgs. 231/01) 
20.  Frode in compet iz ion i  sport ive (ar t .  25-quaterdecies,  D. Lgs. 231/01)  
21.  Reat i  t r ibutar i  (ar t .25-quinquisdecies,  D.Lgs. 231/01) 
22.  Contrabbando (ar t .25-sex iesdecies,  D.Lgs. 231/01) 
23.  Del i t t i  contro i l  pat r imonio cul tura le (ar t .25-sept iesdecies,  D.Lgs. 231/01) 
24.  Ric ic laggio d i  beni  cu l tura l i  e devastaz ione e saccheggio d i  beni  cu l tura l i  e paesaggist ic i  

(ar t .25-duodevices, D.Lgs. 231/01).  
L ’e lenco completo dei  reat i  suscet t ib i l i ,  in base a l  Decreto,  d i  conf igurare la responsabi l i tà 
amminist rat iva del l ’ente e i l  det tagl io del le categor ie d i  reato per le qual i  s i  può ̀  ipot izzare la 
commissione nel  contesto operat ivo del la Società è r ipor tato nel l ’A l legato 1_Tabel la reat i  
presupposto del la “Par te Specia le” .   
In  base a l  Decreto,  l ’ente è responsabi le per i  Reat i  commessi  nel  suo interesse o a suo 
vantaggio:   

- da “persone che r ivestono funz ioni  d i  rappresentanza, d i  amminist raz ione o d i  d i rez ione 
del l ’ente o d i  una sua uni tà organizzat iva dotata d i  autonomia f inanz iar ia e funz ionale,  
nonché da persone che eserc i tano, anche di  fat to,  la gest ione e i l  contro l lo del lo stesso” 
(c.d.  “sogget t i  in posiz ione apica le”;  ar t .  5,  comma 1, let t .  a )  del  Decreto) ;  
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- da persone sot toposte a l la d i rez ione o a l la v ig i lanza di  soggett i  in posiz ione apica le (c.d.  
“soggett i  sot topost i  a l l ’a l t ru i  d i rez ione”,  ar t .  5,  comma 1, let t .  b)  del  Decreto) ; 

ma l ’ente non ne r isponde se le persone indicate hanno agi to nel l ’ in teresse esclus ivo propr io 
o d i  terz i .   
In caso di  Reato commesso da un soggetto in posiz ione apica le e/o subordinato,  l ’ente non 
r isponde se prova che (ar t .  6,  comma 1 del  Decreto) :   

- l ’organo di r igente abbia adot tato ed ef f icacemente at tuato,  pr ima del la commissione del  
fat to,  Model l i  d i  organizzaz ione e d i  gest ione idonei  a preveni re Reat i  del la specie d i  
quel l i  ver i f icat is i ;   

- compi to d i  v ig i lare sul  funz ionamento, l ’e f f icacia e l ’osservanza dei  model l i ,  nonché di  
curare i l  loro aggiornamento, s ia stato af f idato ad un organismo interno dotato d i  
autonomi poter i  d i  in iz iat iva e contro l lo;   

- le  persone f is iche abbiano commesso i l  Reato e ludendo f raudolentemente i  model l i  d i  
organizzaz ione e d i  gest ione;  

- non v i  s ia stata omessa o insuf f ic iente v ig i lanza da par te del l ’organismo di  cu i  a l la 
precedente let tera b) .   

Le sanz ioni  prev iste dal la legge a car ico degl i  ent i  in conseguenza del la commissione o tentata 
commissione degl i  speci f ic i  reat i  sopra menzionat i  consistono in:   

- sanz ione pecuniar ia f ino a un massimo di  Euro 1.549.370,69 (e sequestro conservat ivo 
in sede caute lare) ;   

- sanz ioni  in terd i t t ive (appl icabi l i  anche come misura caute lare) ,  che possono consistere 
in:   

o  in terd iz ione dal l ’eserc iz io del l ’a t t iv i tà;   
o  sospensione o revoca del le autor izzaz ioni ,  l icenze o concessioni  funz ional i  a l la 

commissione del l ’ i l lec i to;   
o  div ieto d i  contrar re con la P.A.;  
o  esclus ione da agevolaz ioni ,  f inanz iament i ,  contr ibut i  o sussid i  ed eventuale 

revoca di  quel l i  concessi ;   
o  div ieto d i  pubbl ic izzare beni  o serv iz i ;   
o  conf isca del  prof i t to che l ’ente ha t rat to dal  Reato;  pubbl icaz ione del la sentenza 

di  condanna. 
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5.  FINALITÀ  E  STRUTTURA  DEL  CODICE  ETICO.  I  DESTINATARI  DEL  CODICE  ETICO 

I l  Codice Et ico d i  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L.  ha adot tato un chiaro s istema ret r ibut ivo nei  
conf ront i  dei  propr i  d ipendent i .  
I l  s is tema premiante,  ove adottato dal l ’az ienda, è fondato su regole chiare e formal izzate,  nel  
r ispet to d i  quanto prev isto dal  CCNL di  r i fer imento. Ino l t re,  v iene garant i ta la t racciabi l i tà dei  
f luss i  e dei  parametr i  d i  r iconoscimento dei  premi at t r ibu i t i  a i  d ipendent i  del l ’az ienda.   
 ind ica i  pr inc ip i  genera l i  e le regole comportamenta l i  cu i  la Società r iconosce va lore et ico 
posi t ivo e a cui  devono conformars i  tut t i  i  Dest inatar i .  
Ta l i  sono tut t i  g l i  amminist rator i ,  i  suoi  d ipendent i ,  inc lus i  i  d i r igent i  (d i  segui to,  per brev i tà,  
congiuntamente indicat i  qual i  'Personale ' ) ,  nonché tut t i  co loro che, pur estern i  a l la Società,  
oper ino, d i ret tamente o indi ret tamente, per ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. (ad esempio,  
procurator i ,  agent i ,  col laborator i  a quals ias i  t i to lo,  consulent i ,  forn i tor i ,  par tner commercia l i ,  d i  
segui to,  indicat i  qual i  'Terz i  Dest inatar i ' ) .  
I  Dest inatar i  sono tenut i  ad osservare e,  per quanto d i  propr ia competenza, a fare osservare i  
pr inc ip i  contenut i  ne l  Model lo e/o nel  Codice Et ico che ne è par te,  i  qual i  sono v incolant i  per 
tut t i  loro ed appl icabi l i  anche a l le at t iv i tà svol te dal la Società a l l ’estero. 
I l  complesso del le regole contenute nel  Codice Et ico, pera l t ro,  uni formando i  comportament i  
az iendal i  a standard et ic i  par t ico larmente e levat i  ed improntat i  a l la massima corret tezza e 
t rasparenza, garant isce la possib i l i tà d i  sa lvaguardare g l i  in teressi  degl i  s takeholders,  nonché 
di  preservare l ’ immagine e la reputaz ione del la Società,  ass icurando, nel  contempo, un 
approccio et ico a l  mercato,  con r iguardo s ia a l le at t iv i tà svol te nel l ’ambi to del  ter r i tor io i ta l iano, 
s ia a quel le re lat ive a rapport i  in ternaz ional i .  

5.1.  Le modal i tà d i  at tuaz ione e contro l lo su l  r ispet to del  Codice Et ico 

I l  contro l lo c i rca l ’a t tuaz ione ed i l  r ispet to del  Model lo e del  Codice Et ico, in re laz ione a i  pr inc ip i  
e le regole re lat ive a l le aree a r ischio e st rumenta l i  d i  cu i  a l le Par t i  Specia l i ,  è af f idato a l l ’OdV, 
i l  quale è tenuto,  t ra l ’a l t ro,  anche a:  

-  v ig i lare sul  r ispet to del  Model lo e del  Codice Et ico, in re laz ione a i  pr inc ip i  e a l le regole 
re lat ive a l le aree a r ischio e st rumenta l i  d i  cu i  a l le Par t i  Specia l i  de l  Model lo,  nel l ’ot t ica 
d i  r idur re i l  per icolo d i  commissione dei  reat i  prev ist i  da l  Decreto;  

-  formulare le propr ie osservaz ioni  in mer i to s ia a l le problemat iche di  natura et ica che 
dovessero insorgere nel l ’ambi to del le decis ioni  az iendal i ,  s ia a l le presunte v io laz ioni  del  
Model lo o del  Codice Et ico, in re laz ione a i  pr inc ip i  e a l le regole re lat ive a l le aree a r ischio 
e st rumenta l i  d i  cu i  a l le Par t i  Specia l i ,  d i  cu i  venga a conoscenza; 

-  forn i re a i  sogget t i  in teressat i  tut t i  i  ch iar iment i  e le delucidaz ioni  r ich ieste anche con 
r i fer imento a comportament i  speci f ic i ,  ovvero a l la corret ta interpretaz ione del le prev is ion i  
del  Model lo o del  Codice Et ico, in re laz ione a i  pr inc ip i  e a l le regole re lat ive a l le aree a 
r ischio e st rumenta l i  d i  cu i  a l le Par t i  Specia l i ;  

-  moni torare l ’aggiornamento Model lo e del  Codice Et ico, in re laz ione a i  pr inc ip i  e a l le 
regole re lat ive a l le aree a r ischio e st rumenta l i  d i  cu i  a l le Par t i  Specia l i ,  anche at t raverso 
propr ie proposte d i  adeguamento e/o aggiornamento;  

-  a promuovere e moni torare l ’ implementaz ione, da par te del la Società,  del le at t iv i tà d i  
comunicaz ione e formazione sul  Model lo e,  in par t ico lare,  su l  Codice Et ico;  

-  segnalare agl i  organi  az iendal i  competent i  le eventual i  v io laz ion i  del  Model lo o del  
Codice Et ico, in re laz ione a i  pr inc ip i  e le regole re lat ive a l le aree a r ischio e st rumenta l i  
d i  cu i  a l le Par t i  Specia l i ;  

-  ver i f icare l ’e f fet t iv i tà del le sanz ioni  eventualmente i r rogate in caso di  r ipor tate r i levant i  
v io laz ioni  del  Model lo e/o del  Codice Et ico. 
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6.  L’ELABORAZIONE  E  L’ADOZIONE  DEL  SISTEMA  SANZIONATORIO 

Ai  sensi  degl i  ar t ico l i  6 e 7 del  Decreto,  i l  Model lo può r i teners i  ef f icacemente at tuato,  a i  f in i  
del l ’esclus ione del la responsabi l i tà del la Società,  se prevede un s istema disc ip l inare idoneo a 
sanz ionare i l  mancato r ispet to del le misure iv i  ind icate.  
ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L.  ha,  quindi ,  adot tato un s istema sanzionator io (d i  segui to,  anche 
'Sistema Sanzionator io)  vo l to a sanz ionare la v io laz ione dei  pr inc ip i ,  del le norme e del le misure 
prev iste nel  Model lo e nei  re lat iv i  Protocol l i ,  ne l  r ispet to del le norme prev iste dal la 
contrat taz ione col let t iva naz ionale,  nonché del le norme di  legge o d i  regolamento v igent i .  
Sul la scor ta d i  ta le Sistema Sanz ionator io,  sono passib i l i  d i  sanz ione s ia le v io laz ion i  del  
Model lo e dei  re lat iv i  Protocol l i  commesse dai  soggett i  post i  in posiz ione “apica le”  -  in quanto 
t i to lar i  d i  funz ioni  d i  rappresentanza, d i  amminist raz ione o d i  d i rez ione del la Società o d i  una 
sua uni tà organizzat iva dotata d i  autonomia f inanz iar ia e funz ionale,  ovvero t i to lar i  de l  potere,  
anche solo d i  fat to,  d i  gest ione o d i  contro l lo del la Società stessa - s ia le v io laz ioni  perpetrate 
dai  soggett i  sot topost i  a l l ’a l t ru i  d i rez ione o v ig i lanza o operant i  in nome e/o per conto d i  ALPE-
ADRIA TEXTIL S.R.L..  
Nel  r ispet to d i  quanto prev isto,  l ’ instauraz ione di  un procedimento disc ip l inare,  così  come 
l ’appl icaz ione del le re lat ive sanz ioni ,  prescindono dal l ’eventuale instauraz ione e/o dal l ’es i to d i  
eventual i  procediment i  penal i  avent i  ad oggetto le medesime condotte r i levant i  a i  f in i  del  
Sistema Sanz ionator io.  
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7.  L’ORGANISMO  DI  VIGILANZA  DI  ALPE-ADRIA  TEXTIL  S.R.L.  

L 'Organismo di  V ig i lanza d i  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. (d i  segui to anche "OdV" o "Organismo")  
svolge i  propr i  compi t i  e le propr ie funz ioni ,  secondo le modal i tà prev iste nel  Regolamento 
adot tato dal lo stesso OdV. 
In par t ico lare,  i l  Regolamento cont iene:  

-  l ’ ind icaz ione del le at t iv i tà del l ’OdV; 
-  la  regolamentaz ione del l ’OdV. 

Con r i fer imento a l l ’Organismo di  V ig i lanza s i  descr ivono nei  paragraf i  che seguono i  seguent i  
aspet t i :  

-  la  composiz ione del l ’OdV; 
-  le  modal i tà d i  nomina e la durata del l ’ incar ico;  
-  le  cause di  ine leggib i l i tà e decadenza del l ’OdV e dei  s ingol i  component i ;  
-  i  presuppost i  e le modal i tà d i  revoca del l ’ incar ico del l ’OdV e dei  s ingol i  component i ;  
-  i  compi t i  ed i  poter i  del l ’OdV; 
-  le  r isorse assegnate a l l ’OdV; 
-  i  f luss i  in format iv i :  a )  da l l ’OdV nei  confront i  degl i  organi  az iendal i ;  b)  nei  confront i  

del l ’OdV; 

7.1.  Ident i f icaz ione, nomina e revoca dei  component i  OdV  

I  component i  del l 'OdV sono scel t i  t ra soggett i  par t ico larmente qual i f icat i  ed espert i  ne l le mater ie 
legale/penale,  g ius lavor ista,  gest ionale,  contabi le,  ispet t iva,  ma anche consulenz ia le d i  anal is i  
dei  s istemi d i  contro l lo,  nonché con competenza nel le at t iv i tà ef fet tuate dal la Società,  dotat i  d i  
adeguata professional i tà,  in modo che la composiz ione del l 'Organismo s ia ta le da copr i re per 
competenze ed esper ienze tut t i  i  predet t i  set tor i .  
Nel la rea l tà operat iva d i  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. ta le soluz ione è quel la che megl io 
garant isce i l  r ispet to dei  requis i t i  prev ist i  da l  Decreto:  la presenza di  un profess ionista esterno, 
che abbia speci f ica esper ienza e autorevolezza nel l ’appl icaz ione del l ’ impianto g iur id ico prev isto 
dal  Decreto,  garant isce quei  requis i t i  d ’ imparz ia l i tà,  autonomia e indipendenza che sono 
r ich iest i  da l la legge. 
L ’OdV è nominato con disposiz ione del  Consig l io d i  Amminist raz ione. La durata in car ica 
del l ’OdV è stabi l i ta con la del ibera del  CdA di  adoz ione del  Model lo ed è r ie leggib i le.  Eventual i  
compensi  saranno determinat i  in sede di  CdA. 

7.2.  Cause di  ine leggib i l i tà  e decadenza 

La nomina a componente del l ’OdV è condiz ionata a l la presenza dei  requis i t i  sogget t iv i  
del l ’onorabi l i tà,  integr i tà e r ispet tabi l i tà,  nonché a l l ’assenza di  cause di  incompat ib i l i tà con la 
nomina stessa, qual i  re laz ion i  d i  parente la con esponent i  degl i  Organi  Socia l i  e dei  Ver t ic i  
az iendal i  e potenz ia l i  conf l i t t i  d i  in teresse con i l  ruo lo e i  compi t i  che s i  andranno a svolgere. 
Non possono essere nominat i  component i  del l ’OdV e se nominat i  decadono:  

-  coloro nei  cu i  conf ront i  è stata eserc i tata l ’az ione penale,  nel le forme prev iste dal  codice 
di  procedura penale,  in re laz ione a uno dei  del i t t i  (consumat i  o tentat i )  prev ist i  dagl i  ar t t .  
24 e seguent i  del  Decreto;  a questo f ine,  sono immediatamente e automat icamente 
recepi te nel  presente Model lo 231 eventual i  modi f icaz ioni  e/o integraz ione del le 
fat t ispecie d i  reato prev iste 

-  dal  Decreto;  
-  coloro che s iano stat i  dest inatar i  d i  misure caute lar i  personal i ,  coerc i t ive o interd i t t ive 

per 
-  uno dei  del i t t i  (consumat i  o tentat i )  prev ist i  dagl i  ar t t .24 e seguent i  del  Decreto; 
-  coloro che s iano stat i  condannat i ,  anche in pr imo grado, ovvero con sentenza di  

appl icaz ione del la pena su r ich iesta ( i l  c.d.  pat teggiamento) ,  in I ta l ia o a l l ’estero,  per i  
del i t t i  r ich iamat i  da l  D. lgs.  231/2001 o del i t t i  a ess i  ass imi labi l i  e per del i t t i  in mater ia 
t r ibutar ia e per 

-  qualunque del i t to non colposo che abbia determinato una condanna super iore a due 
anni ;  coloro che s iano stat i  condannat i ,  anche in pr imo grado, a una pena che comport i  
l ’ in terd iz ione, anche temporanea, dai  pubbl ic i  uf f ic i ,  ovvero l ’ in terd iz ione temporanea 
dagl i  uf f ic i  d i ret t iv i  del le persone giur id iche e del le imprese; la sentenza di  
pat teggiamento v iene 

-  considerata equiva lente a una sentenza di  condanna; 
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-  coloro che s iano stat i  sot topost i ,  in v ia def in i t iva,  a una del le misure d i  prevenz ione 
prev iste 

-  dal l ’ar t .  10, comma 3, Legge 31 maggio 1965, n.  575, come sost i tu i to dal l ’ar t .  3 del la 
Legge 19 marzo 1990, n.  55 e successive modi f icaz ioni ; 

-  coloro che abbiano re laz ioni  d i  parente la,  coniugio o af f in i tà ent ro i l  I I I  grado con 
component i  del  Consig l io d i  Amminist raz ione, soggett i  apica l i  in genere;  

-  coloro che s i  t rov ino in conf l i t t i  d i  in teresse, anche potenz ia l i ,  con la Società ta l i  da 
pregiudicare l ’ ind ipendenza r ich iesta dal  ruolo e dai  compi t i  propr i  del l ’OdV;  

-  coloro che abbiano r ivest i to funz ioni  d i  amminist raz ione – nei  t re eserc iz i  precedent i  a l la 
nomina quale membro del l ’OdV ovvero a l l ’ instauraz ione del  rapporto d i  
consulenza/col laboraz ione con lo stesso Organismo – d i  imprese sot toposte a 
fa l l imento,  l iqu idaz ione coat ta amminist rat iva o a l t re procedure concorsual i ;  

-  coloro che r isu l t ino aver r ivest i to la qual i f ica d i  componente del l ’OdV in seno a società 
nei  cu i  conf ront i  s iano state appl icate le sanz ioni  prev iste dal l ’ar t .  9 del  Decreto; 

-  l imi tatamente a i  component i  d i  provenienza esterna, coloro che s iano legat i ,  o s iano 
stat i  legat i  in passato,  da rapport i  cont inuat iv i  d i  prestaz ione d’opera con la Società,  
che ne possano ragionevolmente compromettere l ’autonomia e l ’ ind ipendenza; 

-  coloro che s iano interdet t i ,  inabi l i ta t i ,  a f f iancat i  da un amminist ratore d i  sostegno; 
-  coloro che s iano stat i  assent i ,  senza g iust i f icato mot ivo,  ad a lmeno t re r iun ioni  del l ’OdV. 

I l  membro del l ’OdV che vers i  in una condiz ione di  ine leggib i l i tà o decadenza deve darne 
immediata comunicaz ione a l  Consig l io d i  Amminist raz ione. 
La revoca dei  poter i  propr i  del l ’OdV e l ’a t t r ibuz ione di  ta l i  poter i  ad a l t ro soggetto,  potrà avveni re 
sol tanto per g iusta causa, anche legata ad intervent i  d i  r is t rut turaz ione organizzat iva del la 
Società,  mediante un’apposi ta del ibera del  Consig l io d i  Amminist raz ione. A ta le proposi to,  per 
“g iusta causa” d i  revoca dei  poter i  connessi  con l ’ incar ico nel l ’ambi to del l ’OdV potrà intenders i ,  
a t i to lo meramente esempl i f icat ivo: 

-  la  perdi ta dei  requis i t i  soggett iv i  d i  onorabi l i tà,  integr i tà,  r ispet tabi l i tà e indipendenza 
present i  in sede di  nomina;  

-  i l  sopraggiungere d i  un mot ivo d i  incompat ib i l i tà;  
-  una grave negl igenza nel l ’assolv imento dei  compi t i  connessi  con l ’ incar ico prev ist i  ne l  

successivo paragrafo; 
-  l ’ ”omessa o insuf f ic iente v ig i lanza” da par te del l ’OdV – secondo quanto prev isto dal l ’ar t .  

6,  comma 1, let t .  d) ,  D. lgs.  231/2001 – r isu l tante da una sentenza di  condanna, passata 
in g iudicato,  emessa nei  confront i  del la Società a i  sensi  del  D. lgs.  231/2001 ovvero da 
sentenza di  appl icaz ione del la pena su r ich iesta ( i l  c.d.  pat teggiamento) ;  

-  l ’a t t r ibuz ione di  funz ioni  e responsabi l i tà operat ive a l l ’ in terno del l ’organizzaz ione 
az iendale incompat ib i l i  con i  requis i t i  d i  “autonomia e indipendenza” e “cont inu i tà d i  
az ione” propr i  del l ’OdV; 

-  la  mancata par tecipaz ione a due o p iù ̀  r iun ioni ,  anche non consecut ive,  senza 
g iust i f icato mot ivo nel l 'arco di  dodic i  mesi  consecut iv i .  

Nel l ’eventual i tà d i  component i  in tern i  del l 'OdV, g l i  s tess i  decadono in caso di  cessaz ione 
volontar ia del  rapporto d i  lavoro o d i  col laboraz ione con ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. e d i  
l icenz iamento per g iusta causa. In caso di  d imiss ioni ,  r inuncia,  sopravvenuta incapaci tà,  morte,  
revoca o decadenza di  un componente del l 'OdV, i l  Consig l io d i  Amminist raz ione provvederà,  
senza indugio,  a l la sua sost i tuz ione. È fat to obbl igo a l  Pres idente d i  comunicare 
tempest ivamente a l  CdA i l  ver i f icars i  d i  una del le ipotes i  da l le qual i  der iv i  la necessi tà d i  
re integrare un componente del l 'OdV. In caso di  d imiss ioni ,  r inuncia,  sopravvenuta incapaci tà,  
morte,  revoca o decadenza del  Pres idente,  subentra a quest i  i l  componente p iù anz iano di  età,  
i l  quale r imane in ta le car ica f ino a l la data in cui  i l  Consig l io d i  Amminist raz ione abbia del iberato 
la nomina del  nuovo Presidente del l 'OdV. 
Per tut t i  g l i  a l t r i  aspet t i  l ’OdV opera secondo quanto prev isto dal  propr io Regolamento. 

7.3.  Funz ioni  e poter i  

L ’OdV è col locato in una posiz ione di  staf f  r ispet to a l  Consig l io d i  Amminist raz ione. 
In par t ico lare,  a l l ’OdV sono af f idat i ,  per l ’espletamento e l ’eserc iz io del le propr ie funz ioni,  i  
seguent i  compi t i  e poter i :  

-  discip l inare i l  propr io funz ionamento anche at t raverso l ’ in t roduz ione di  un regolamento 
del le propr ie at t iv i tà che preveda:  

o  la  ca lendar izzaz ione del le at t iv i tà,   
o  la  determinaz ione del le cadenze tempora l i  de i  contro l l i ,   
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o  l ’ ind iv iduaz ione dei  cr i ter i  e del le procedure d i  anal is i ,   
-  la  d isc ip l ina dei  f luss i  in format iv i  provenient i  da l le st rut ture az iendal i  (Regolamento 

del l ’OdV);   
-  ver i f icare l ’adeguatezza del  Model lo s ia r ispet to a l la prevenz ione del la commissione dei  

reat i  r ich iamat i  da l  D. lgs.  231/2001 s ia con r i fer imento a l la capaci tà d i  far  emergere i l  
concret izzars i  d i  eventual i  comportament i  i l lec i t i ;  

-  ver i f icare l ’e f f ic ienza e l ’e f f icacia del  Model lo 231 anche in termin i  d i  r ispondenza t ra le 
modal i tà operat ive adot tate in concreto e le procedure formalmente prev iste dal  Model lo 
231 stesso; 

-  ver i f icare i l  mantenimento nel  tempo dei  requis i t i  d i  ef f ic ienza ed ef f icacia del  Model lo 
231; 

-  svolgere,  anche at t raverso le funz ioni  az iendal i ,  per iodica at t iv i tà ispet t iva e d i  contro l lo,  
d i  carat tere cont inuato e a sorpresa, in consideraz ione dei  var i  set tor i  d i  in tervento o 
del le t ipologie d i  at t iv i tà e dei  loro punt i  cr i t ic i  a l  f ine d i  ver i f icare l ’e f f ic ienza e l ’ef f icacia 
del  Model lo 231; 

-  curare,  sv i luppare e promuovere i l  costante aggiornamento del  Model lo 231, formulando, 
ove necessar io,  a l  Consig l io d i  Amminist raz ione le proposte per eventual i  aggiornament i  
e adeguament i  da rea l izzars i  mediante le modi f iche e/o le integraz ioni  che s i  dovessero 
rendere necessar ie in conseguenza di :  

o  signi f icat ive v io laz ion i  del le prescr iz ion i  del  Model lo 231; 
o  signi f icat ive modi f icaz ioni  del l ’asset to interno del la Società e/o del le modal i tà d i  

svolg imento del le at t iv i tà az iendal i ;  
o  modi f iche normat ive;  

-  moni torare i l  per iodico aggiornamento del  s istema di  ident i f icaz ione, mappatura e 
c lass i f icaz ione del le Aree a Rischio;  

-  r i levare g l i  eventual i  scostament i  comportamenta l i  che dovessero emergere dal l ’anal is i  
dei  f luss i  in format iv i  e dal le segnalaz ioni  a l le qual i  sono tenut i  i  responsabi l i  de l le var ie 
Funz ioni ;  

-  segnalare tempest ivamente a l  Consig l io d i  Amminist raz ione, per g l i  opportuni  
provvediment i ,  le v io laz ioni  accertate a l  Model lo 231 che possano comportare 
l ’ insorgere d i  una responsabi l i tà in capo a l la Società;  

-  curare i  rapport i  e ass icurare i  f luss i  in format iv i  d i  competenza verso i l  Consig l io d i  
Amminist raz ione; 

-  promuovere e def in i re le in iz iat ive per la d i f fus ione del la conoscenza e del la 
comprensione del  Model lo 231, nonché per la formazione del  personale e la 
sensib i l i zzaz ione del lo stesso a l l ’osservanza dei  pr inc ip i  contenut i  ne l  Model lo 231; 

-  promuovere e e laborare intervent i  d i  comunicaz ione e formazione sui  contenut i  del  D. lgs.  
231/2001, sugl i  impatt i  de l la normat iva sul l ’a t t iv i tà del l ’Az ienda e sul le norme 
comportamenta l i ;  forn i re chiar iment i  in mer i to a l  s ign i f icato e a l la appl icaz ione del le 
prev is ion i  contenute nel  Model lo 231; 

-  predisporre un ef f icace s istema di  comunicaz ione interna per consent i re la t rasmiss ione 
di  not iz ie r i levant i  a i  f in i  del  D. lgs.  231/2001 garantendo la tute la e la r iservatezza del  
segnalante;  accedere l iberamente presso quals ias i  st rut tura organizzat iva del la Società,  
iv i  inc luso i  CED e le a l t re sedi  del la Società – senza necessi tà d i  a lcun consenso 
prevent ivo – per r ich iedere e acquis i re in formazioni ,  documentaz ione e dat i ,  r i tenut i  
necessar i  per lo svolg imento dei  compi t i  prev ist i  da l  D. lgs.  231/2001, da tut to i l  
personale d ipendente e d i r igente;  

-  proporre l ’a t t ivaz ione di  eventual i  procediment i  d isc ip l inar i  d i  cu i  a l  capi to lo 6;  
-  ver i f icare e va lutare l ’ idonei tà del  s istema disc ip l inare a i  sensi  e per g l i  e f fet t i  de l  D.Lgs. 

231/2001. 
Per lo svolg imento dei  compi t i  suddett i  l ’OdV: 

-  ha l ibero accesso a quals ias i  documento az iendale;  gode di  ampi  poter i  ispet t iv i ;  
-  si  avva le d i  adeguate r isorse economiche a l l ’uopo assegnate dal  Consig l io d i  

amminist raz ione; è dotato infat t i  d i  un Budget da ut i l i zzare,  nel  r ispet to del le procedure 
d i  spesa v igent i ;  

-  può ̀  avva lers i  s ia del  supporto e del la cooperaz ione del le Funz ioni  az iendal i  s ia d i  
consulent i  estern i  d i  comprovata professional i tà;  

-  può r ich iedere informazioni  a l  Consig l io d i  Amminist raz ione, a quals ias i  st rut tura/ f igura 
az iendale e a i  consulent i ;  
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-  si  avva le del le r isorse interne per p ian i f icare e svolgere l ’a t t iv i tà d i  v ig i lanza in modo da 
ut i l i zzare modal i tà operat ive g ià consol idate e r isorse con adeguate competenze 
tecniche, anche a l  f ine d i  ev i tare sovrapposiz ion i  d i  at t iv i tà.  

I l  Consig l io d i  Amminist raz ione curerà l ’adeguata comunicaz ione a l le st rut ture az iendal i  de i  
compi t i  de l l ’Organismo di  V ig i lanza e dei  suoi  poter i .  A l l ’OdV non competono poter i  d i  gest ione 
o poter i  decis ional i  re lat iv i  a l lo svolg imento del le at t iv i tà del la Società,  poter i  organizzat iv i  o d i  
modi f ica del la st rut tura az iendale,  né poter i  sanz ionator i .  

7.4.  Fluss i  in format iv i  verso l ’OdV 

L’OdV, a i  sensi  del  Decreto,  deve essere in formato dai  sogget t i  tenut i  a l l ’osservanza del  
Model lo 231, in mer i to ad event i  che potrebbero ingenerare responsabi l i tà d i  ALPE-ADRIA 
TEXTIL S.R.L.  a i  sensi  del  Decreto.  
Valgono, a l  r iguardo, le seguent i  prescr iz ion i  d i  carat tere genera le:  

-  devono essere raccol te e va lutate dal l ’OdV eventual i  segnalaz ioni  re lat ive a l la 
commissione di  Reat i  o comunque a comportament i  non in l inea con le regole adot tate 
in at tuaz ione dei  pr inc ip i  e del le indicaz ioni  contenut i  ne l  Model lo e nel  Codice et ico;  

-  l ’OdV in caso di  accertata v io laz ione ver i f ica la coerente appl icaz ione del  Sistema 
sanz ionator io.  

Le informazioni  af f lu iscono a l l ’OdV pr inc ipalmente: 
-  In  forma st rut turata,  at t raverso i  seguent i  report :  

o  elenco del le V io laz ioni  del la s icurezza informat ica,  ino l t rato dal  responsabi le del  
Sistema di  Gest ione per la Sicurezza del le In formazioni ; 

o  report  in format ivo d i  s intes i  del le pr inc ipal i  at t iv i tà svol te a i  f in i  del la Prevenz ione 
e protez ione dai  r ischi  su i  luoghi  d i  lavoro (segnalaz ioni  pervenute,  r i l iev i  a 
segui to d i  ispez ioni ,  in for tun i  regist rat i  e a l t r i  accadiment i )  e del l 'e f f icacia e 
adeguatezza del  s istema in mater ia d i  SSL e dei  provvediment i  d i  gest ione 
adot tat i ,  ino l t rato dal  Datore d i  Lavoro Delegato a l la Sicurezza;  

o  report  per i l  moni toraggio del  processo di  approvv ig ionamento d i  lavor i ,  beni  e 
serv iz i  ( forn i tore v inc i tore,  importo,  eventual i  condiz ion i  d i  urgenza, etc. )  ino l t rato 
dal  responsabi le degl i  Acquist i ;  

o  report  per i l  moni toraggio del le penal i  contestate a f ronte d i  inadempienze dei  
forn i tor i ,  ino l t rato dal  responsabi le del l ’u f f ic io Acquist i ;  

o  elenco degl i  incar ich i  d i  consulenza confer i t i  con t rat tat iva d i ret ta (nominat ivo,  
importo,  ogget to e durata del  contrat to,  Funz ione az iendale r ich iedente,  
mot ivaz ione del l ’a f f idamento di ret to) ,  ino l t rato dal  responsabi le del l ’u f f ic io HR 
(Risorse Umane);  

o  elenco degl i  acquist i  d i  l icenze sof tware ( t ipo sof tware acquis i to,  in termin i  d i  
p iat taforma, numero di  utent i  che ut i l i zzano det to sof tware,  la dest inaz ione d’uso, 
etc. )  ino l t rato dal  responsabi le degl i  Approvv ig ionament i ,  Area ITC ( In format ica) ,  
su l la base del le in formazioni  forn i te dal le d iverse Strut ture az iendal i  competent i ; 

o  l i s ta dei  Contenz ios i  o az ioni  legal i  da par te d i  terz i  (c l ient i ,  forn i tor i ,  a l t r i  
in ter locutor i ,  etc. )  e accordi  t ransat t iv i ,  ino l t rata dal  responsabi le del l ’Execut ive 
-  contenz ioso legale;  

o  l i s ta dei  Contenz ios i  o az ioni  legal i  e accordi  t ransat t iv i  re lat iv i  a i  d ipendent i  o ex 
d ipendent i  ino l t rata da l  re Execut ive -  contenz ioso legale;  

o  elenco del le assunz ioni ,  e re lat ivo processo di  se lez ione, con la eventuale 
indicaz ione del le assunz ioni  ino l t rato dal  responsabi le del le Risorse Umane;  

o  elenco dei  contrat t i  d i  smal t imento dei  r i f iu t i ,  ino l t rat i  da l  responsabi le del l ’u f f ic io 
Acquist i ;  

o  l i s ta del le nuove emiss ioni  del le d isposiz ion i  az iendal i  (model l i ,  d i ret t ive,  
regolament i ,  procedure)  re lat ive a l le Aree a r ischio indicate nel  Model lo 231, 
ino l t rata dal  Responsabi le del l ’Area d i  competenza.  

-  In  forma st rut turata,  a cura del  CdA, a l  ver i f icars i  dei  seguent i  event i :  
o  esi t i  d i  ispez ioni /ver i f iche da par te d i  soggett i  pubbl ic i  ( Ispet torato del  lavoro,  

VV.F,  INAIL,  ASL, ent i  local i ,  Guardia d i  F inanza, etc. ) ;  
o  r icez ione di  at t i  e contestaz ioni  da par te del le autor i tà d i  v ig i lanza (es.  not i f iche 

Garante pr ivacy,  r ich ieste del la Commissione par lamentare d i  v ig i lanza, 
del l ’Agenz ia per l ’ I ta l ia Dig i ta le,  etc. ) ;  

o  provvediment i  e/o not iz ie provenient i  da organi  d i  pol iz ia g iudiz iar ia,  o 
d i ret tamente dal l ’autor i tà g iudiz iar ia,  da i  qual i  s i  ev inca che sono in corso 
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indagin i ,  anche nei  confront i  d i  ignot i ,  per reat i  che possano coinvolgere,  
d i ret tamente o indi ret tamente,  l ’az ienda; 

o  insorgenza di  s i tuaz ioni  d i  conf l i t to d i  interesse r iguardant i  Responsabi l i  d i  
St rut ture az iendal i  o Responsabi l i  d i  contrat to;  

o  segnalaz ione di  conf l i t to d i  in teressi  pervenuta,  anche in forma anonima, da 
sogget to d iverso dal l ’ in teressato; 

o  var iaz ioni  a l l ’e lenco del le t ipologie d i  r i f iu t i  (e lenco dei  r i f iu t i  carat ter izzat i ) ,  
( t rasmiss ione a cura del  responsabi le del l ’area Serv iz i  Genera l i ) ;  

o  procediment i  d isc ip l inar i  re lat iv i  a v io laz ioni  del  Model lo 231, con segnalaz ione 
del le re lat ive mot ivaz ioni  e sanz ioni  ( t rasmiss ione a cura del  responsabi le del  
Responsabi le per la Prevenz ione del la Corruz ione e del la Trasparenza) ;  

o  estensione del le r ich ieste,  ino l t rate dai  d ipendent i ,  d i  ass istenza legale,  in caso 
di  avv io d i  procedimento g iudiz iar io nei  loro conf ront i ,  per cause connesse 
a l l ’eserc iz io del le loro funz ioni  ed in re laz ione a i  reat i  d i  cu i  a l  D. lgs.  n.  231/2001, 
sa lvo div ieto a dare ta le in format iva espresso dal l ’autor i tà g iudiz iar ia;  

o  rapport i  predispost i  da l le funz ioni /organi  d i  contro l lo nel l ’ambi to del le loro at t iv i tà 
d i  ver i f ica,  dai  qual i  possano emergere fat t i ,  at t i ,  event i  od omiss ioni  con prof i l i  
d i  cr i t ic i tà r ispet to a l l ’osservanza del le norme del  Decreto o del le prev is ion i  del  
Model lo 231 e del le procedure;  

o  rapport i  predispost i  da l  responsabi le del l ’Amminist raz ione e F inanza preposto a l la 
redaz ione dei  document i  contabi l i  societar i  ex L.  262/05 dai  qual i  possano 
emergere fat t i ,  at t i ,  event i  od omiss ioni  con prof i l i  d i  cr i t ic i tà r ispet to 
a l l ’osservanza del le norme del  Decreto,  del le prev is ion i  del  Model lo 231 e del le 
procedure, ino l t rat i  da l  Di r igente Preposto a l la redaz ione dei  document i  contabi l i  
societar i ;  

o  esi t i  de l le del ibere degl i  organi  societar i  che possano comportare modi f iche nel la 
funz ional i tà e ar t ico laz ione del  Model lo 231 (es.  var iaz ioni  del la st rut tura 
organizzat iva,  modi f iche del la governance e modi f iche del le l inee di  business) ;  

o  quals ias i  a l t ro at to o documento con prof i l i  d i  cr i t ic i tà  r ispet to a l l ’osservanza del le 
norme del  Decreto o del le prev is ion i  del  Model lo 231. 

-  Sotto forma di  segnalaz ioni  da par te d i  d ipendent i ,  col laborator i  e inter locutor i ,  
r iguardant i  not iz ie re lat ive a l la commissione, o a l la ragionevole convinz ione di  
commissione dei  Reat i ,  ne l  qual  caso: 

o  l ’OdV non è tenuto a prendere in consideraz ione le segnalaz ioni  che appaiano in 
pr ima istanza i r r i levant i ,  dest i tu i te d i  fondamento o non adeguatamente 
c i rcostanz iate;  

o  le  segnalaz ioni  in forma scr i t ta,  anche anonima, devono essere inv iate per posta 
e let t ron ica ovvero per posta ord inar ia,  a Organismo di  V ig i lanza c/o ALPE-ADRIA 
TEXTIL S.R.L. ,  33047 Remanzacco (UD) – Strada di  Sal t  n.  50, scr ivendo sul la 
busta la d ic i tura “RISERVATA”;  

o  è facol tà del l ’OdV ascol tare l ’autore del la segnalaz ione e/o i l  responsabi le del la 
presunta v io laz ione;  

o  l ’OdV agi rà in modo da garant i re i  segnalant i  contro quals ias i  forma di  r i tors ione, 
d iscr iminaz ione o penal izzaz ione, ass icurando a l t res ì ̀  la r iservatezza del l ’ ident i tà 
del  segnalante,  fat t i  sa lv i  g l i  obbl igh i  d i  legge e la tute la dei  d i r i t t i  de l le persone 
accusate er roneamente e/o in malafede. 

In ogni  caso, c iascun responsabi le d i  processo ha lo speci f ico obbl igo d i  in formare con 
tempest iv i tà l ’OdV di  ogni  anomal ia,  at ip ic i tà o v io laz ione del  Model lo 231 eventualmente 
r iscontrata.  
I  d ipendent i  ed i  membr i  degl i  Organi  Socia l i  de l la Società devono segnalare tempest ivamente 
la commissione o la presunta commissione di  reat i  o i l  rag ionevole per icolo d i  commissione, d i  
cu i  a l  Decreto d i  cu i  vengono a conoscenza, nonché ogni  v io laz ione o la presunta v io laz ione 
del  Model lo 231 o del le procedure stabi l i te in at tuaz ione del lo stesso di  cu i  vengono a 
conoscenza. 
I  co l laborator i  e inter locutor i ,  estern i  a l la Società,  sono tenut i  a una informat iva immediata 
d i ret tamente a l l ’OdV nel  caso in cui  g l i  s tess i  r icevano, d i ret tamente o indi ret tamente,  da un 
dipendente/rappresentante del la Società una r ich iesta d i  comportament i  che potrebbero 
determinare una v io laz ione del  Model lo 231.  
 
 



 
PARTE GENERALE 

 

Pa r t e  Gene ra l e_ALPE-ADR IA  TEXT I L  S .R .L .docx  r e v .00  pag .  17  d i  25  

7.5.  Report ing del l ’OdV 

L’OdV r i fer isce a l  Consig l io d i  Amminist raz ione in mer i to a l l ’a t tuaz ione del  Model lo 231 e 
a l l ’emers ione di  eventual i  cr i t ic i tà. 
In par t ico lare,  l ’OdV: 

-  r ipor ta a l  CdA per i l  t rami te del  Pres idente del  medesimo organismo, rendendolo edot to,  
ogni  qual  vo l ta lo r i tenga opportuno, su c i rcostanze e fat t i  s ign i f icat iv i  del  propr io uf f ic io.  
L ’OdV comunica immediatamente i l  ver i f icars i  d i  s i tuaz ioni  st raord inar ie (ad esempio:  
s ign i f icat ive v io laz ion i  dei  pr inc ip i  contenut i  ne l  Model lo 231, innovaz ioni  leg is lat ive in 
mater ia d i  responsabi l i tà amminist rat iva degl i  ent i ,  ecc. )  e le segnalaz ioni  r icevute che 
r ivestono carat tere d’urgenza; 

-  presenta una re laz ione scr i t ta,  su base per iodica a lmeno annuale,  a l  Consig l io d i  
Amminist raz ione, che cont iene le seguent i  in formazioni :  

o  la  s intes i  del le at t iv i tà svol te nel  per iodo di  r i fer imento; 
o  eventual i  problemat iche o cr i t ic i tà che s iano scatur i te nel  corso del l ’a t t iv i tà d i  

v ig i lanza;  
o  le  az ioni  corret t ive da apportare a l  f ine d i  ass icurare l ’e f f icacia e/o l ’e f fet t iv i tà del  

Model lo 231, iv i  inc luse quel le necessar ie a r imediare a l le  carenze organizzat ive 
o procedura l i  accertate e ta l i  da esporre la Società a l  per icolo che s iano 
commessi  reat i  r i levant i  a i  f in i  del  Decreto,  con una descr iz ione del le eventual i  
nuove at t iv i tà “sensib i l i ”  ind iv iduate; 

o  l ’ ind icaz ione dei  comportament i  accertat i  e r isu l tat i  non in l inea con i l  Model lo 
231; 

o  i l  resoconto del le segnalaz ioni  r icevute da soggett i  in tern i  ed estern i ,  iv i  inc luso 
quanto d i ret tamente r iscontrato,  in ord ine a presunte v io laz ioni  del le prev is ion i  
del  presente Model lo 231, dei  protocol l i  d i  prevenz ione e del le re lat ive procedure 
d i  at tuaz ione e l ’es i to del le conseguent i  ver i f iche ef fet tuate;  

o  l ’ in format iva in mer i to a l l ’eventuale commissione di  reat i  r i levant i  a i  f in i  del  
Decreto;  

o  una va lutaz ione complessiva sul  funz ionamento e l ’e f f icacia del  Model lo 231 con 
eventual i  proposte d i  integraz ioni ,  correz ioni  o modi f iche; 

o  la  segnalaz ione degl i  eventual i  mutament i  del  quadro normat ivo che r ich iedono 
un aggiornamento del  Model lo 231; 

o  la  segnalaz ione del l ’eventuale s i tuaz ione di  conf l i t to d i  interesse, anche 
potenz ia le d i  un membro del l ’Organismo; 

o  i l  rendiconto del le spese sostenute;  
o  una vol ta l ’anno, i l  p iano del le at t iv i tà prev iste per l ’anno successivo. 

I l  Consig l io d i  Amminist raz ione ha la facol tà d i  convocare in quals ias i  momento l ’OdV, af f inché 
l i  in formi  in mer i to a l le at t iv i tà d i  competenza.  
Gl i  incontr i  con g l i  organi  societar i  cu i  l ’OdV r i fer isce, devono essere documentat i . 
Ogni  in formazione, segnalaz ione, verbale e report  prev ist i  ne l  Model lo 231 sono conservat i  a 
cura del l ’Organismo di  V ig i lanza nel  r ispet to del la normat iva sul la pr ivacy, in un apposi to 
archiv io.  
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8.  PROCEDURA  DI  SEGNALAZIONE  WHISTLEBLOWING   

I l  Whist leblowing è considerato uno st rumento determinante per contrastare i  fenomeni  corrut t iv i  
in quanto i  d ipendent i  sono in una posiz ione pr iv i leg iata per r i levare comportament i  o s i tuaz ioni  
anomale a l l ’ in terno del la Società a condiz ione che s i  ev i t i  che i l  d ipendente ometta d i  ef fet tuare 
segnalaz ion i  d i  i l lec i to per i l  t imore di  subi re conseguenze pregiudiz ievol i .  
L ’approvaz ione def in i t iva del  Whist leblowing ha segnato una svol ta non indi f ferente per una 
di f fus ione più pervas iva dei  s istemi intern i  d i  segnalaz ione del le v io laz ioni  con r iguardo a l  
set tore pr ivato con r i levant i  modi f iche a l  D. lgs.  8 g iugno 2001, n.  231 in mer i to a l la 
responsabi l i tà amminist rat iva del le persone g iur id iche, del le società e del le associaz ioni  ed 
int roduce speci f iche disposiz ion i  che disc ip l inano eventual i  v io laz ioni  dei  Model l i  d i  
Organizzaz ione e Gest ione 231, estendendo di  fat to l ’ambi to d i  appl icaz ione soggett iva dei  
s istemi intern i  d i  segnalaz ione del le v io laz ion i .  
Per tanto,  ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. ha adot tato un s istema di  regole in grado di  ass icurare la 
tute la del la r iservatezza del  segnalante,  garantendone a l  contempo la protez ione da 
discr iminaz ioni  o r i tors ioni .  
Le regole per la gest ione del le segnalaz ioni  cost i tu iscono, nel  loro complesso, uno st rumento 
di  prevenz ione e d i  contrasto a i  fenomeni  corrut t iv i ;  esse t rovano la propr ia forma di  
rea l izzaz ione at t raverso i l  comportamento posi t ivo dei  segnalant i  che, venut i  a conoscenza del  
comportamento i l lec i to d i  a l t ro soggetto,  decidono di  denunciare ta l i  fa t t i  presso g l i  organi  
prepost i .  

8.1.  Scopo 

Scopo del la presente procedura è quel lo d i  tute lare i  lavorator i  d ipendent i  che segnalano reat i  
o i r regolar i tà d i  cu i  s iano venut i  a conoscenza per ragioni  d i  lavoro e ad inculcare “una 
“coscienza socia le”  a l l ’ in terno dei  luoghi  d i  lavoro, che invogl i  i l  s ingolo ad at t ivars i  per 
denunciare a l l ’autor i tà ovvero anche a l  propr io datore d i  lavoro,  eventual i  i l lec i t i  d i  cu i  s ia venuto 
a conoscenza nel lo svolg imento del le propr ie mansioni  lavorat ive 
La procedura mi ra,  ino l t re,  a r imuovere i  possib i l i  fa t tor i  che possono dis incent ivare i l  r icorso 
a l la segnalaz ione, qual i  dubbi  e incer tezze c i rca: 

-  la  procedura da segui re 
-  i  t imor i  d i  r i tors ioni  o d iscr iminaz ioni  da par te dei  ver t ic i  az iendal i ,  dei  super ior i  

gerarchic i ,  etc.… 
-  l ’eventuale r ive laz ione di  segret i  d i  uf f ic io,  professional i ,  sc ient i f ic i  o industr ia l i .  

In ta le prospet t iva,  i l  proposi to persegui to dal la presente procedura è quel lo d i  forn i re a l  
segnalante chiare indicaz ioni  operat ive c i rca ogget to,  contenut i ,  dest inatar i  e modal i tà d i  
t rasmiss ione del le segnalaz ioni ,  nonché le forme di  tute la of fer te nel  nost ro ord inamento. 

8.2.  Campo di  appl icaz ione 

La presente procedura s i  appl ica 
-  al le persone che r ivestono funz ioni  d i  rappresentanza, d i  amminist raz ione o d i  d i rez ione 

del l 'ente o d i  una sua uni tà organizzat iva dotata d i  autonomia f inanz iar ia e funz ionale 
nonché da persone che eserc i tano, anche di  fat to,  la gest ione e i l  contro l lo del lo stesso 

-  al le persone sot toposte a l la d i rez ione o a l la v ig i lanza d i  uno dei  soggett i  d i  cu i  sopra 
La segnalaz ione, da par te del  personale d i  cu i  sopra,  deve comunque essere basata sul la 
buona fede o su una ragionevole convinz ione,  d i  segnalaz ioni  c i rcostanz iate d i  condotte i l lec i te,  
r i levant i  a i  sensi  del  presente decreto e fondate su e lement i  d i  fat to precis i  e concordant i ,  o d i  
v io laz ioni  del  model lo d i  organizzaz ione e del l 'ente,  d i  cu i  s iano venut i  a conoscenza in ragione 
del le funz ioni  svol te 
Tut te le segnalaz ioni  pervenute,  nel la forma e nei  modi  d i  segui to descr i t t i ,  saranno t rat tate 
dal l ’Organismo di  V ig i lanza in osservanza del  Model lo d i  organizzaz ione, gest ione e contro l lo 
az iendale,  del le d isposiz ion i  d i  legge, e del  Codice Et ico az iendale 
Sono inc luse nel  campo di  appl icaz ione le segnalaz ioni  anonime, va le a d i re pr ive d i  e lement i  
che consentano di  ident i f icare i l  loro autore,  recapi tate secondo le modal i tà prev iste dal  
presente documento.  
Le segnalaz ioni  anonime saranno però t rat tate solo se r i fer i te ad episodi  d i  par t ico lare grav i tà 
ed in presenza di  e lement i  ch iar i ,  c i rcostanz iat i ,  precis i  e concordant i .  
Resta fermo i l  requis i to del la ver id ic i tà dei  fat t i  o s i tuaz ioni  segnalat i ,  a tute la del  segnalato. 
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8.3.  Responsabi l i tà del  processo 

Le responsabi l i tà del  processo sono demandate a l la Di rez ione az iendale,  a l l ’Organismo di  
V ig i lanza quale dest inatar io del le segnalaz ioni  e d i  eventual i  a l t re funz ioni  per:  

-  Protocol lare le comunicaz ioni  in ent rata e tenere aggiornato i l  Regist ro del le segnalaz ioni  
– Whist leblowing; 

-  Garant i re la conservaz ione e la pr ivacy del la documentaz ione or ig ina le inerente a l le 
segnalaz ion i  in apposi t i  archiv i  car tacei/ in format ic i ,  con opportuni  standard di  
s icurezza/r iservatezza res i  d isponib i l i ;  

-  Moni torare i  canal i  d i  comunicaz ione (posta ord inar ie e raccomandate) ;  
-  Moni torare i  canal i  d i  comunicaz ione (mai l  dedicate ed eventual i  s t rument i  d i  

comunicaz ione internet ) ;  
-  Valutare approvaz ione del le r ich ieste d i  adoz ione di  misure organizzat ive e/o l ’ i r rogaz ione 

di  sanz ioni  o provvediment i  d isc ip l inar i  e/o l ’avv io d i  az ioni  g iudiz iar ie;  
-  Aggiornare e mettere a d isposiz ione i  modul i  per  la segnalaz ione del le v io laz ion i  –

Whist leblowing (MOD.WB_00);  
-  Segnalare,  va lutata la sussistenza degl i  e lement i ,  l ’ ipotes i  d i  d iscr iminaz ione a l l ’ODV e 

a l la Di rez ione az iendale. 

8.4.  Segnalaz ion i  r icev ib i l i  

Possono essere ogget to d i  segnalaz ione le condotte i l lec i te d i  cu i  s i  venga di ret tamente a 
conoscenza in occasione o a causa del lo svolg imento del le mansioni  lavorat ive ovvero in 
ragione del  rapporto d i  lavoro/col laboraz ione.  
Le segnalaz ioni  prese in consideraz ione sono sol tanto quel le che r iguardano fat t i  r iscontrat i  
d i ret tamente dal  segnalante,  non basat i  su voci  corrent i ;  ino l t re,  la segnalaz ione non deve 
r iguardare lamente le d i  carat tere personale.  I l  segnalante non deve ut i l i zzare l ’ is t i tuto in 
argomento per scopi  meramente personal i  o per ef fet tuare r ivendicaz ioni  o r i tors ion i  che 
r ient rano nel la p iù genera le d isc ip l ina del  rapporto d i  lavoro/col laboraz ione o dei  rapport i  con 
i l  super iore gerarchico o con i  col leghi ,  per i  qual i  occorre r i fer i rs i  a l la d isc ip l ina e a l le procedure 
del le st rut ture az iendal i  preposte.  
Le segnalaz ioni  anonime sono prese in consideraz ione quando r isu l t ino chiare ev idenze del la 
grav i tà e fondatezza del le c i rcostanze denunciate.  
A t i to lo d i  esempio,  la segnalaz ione può r iguardare az ion i  o omiss ioni ,  commesse o tentate: 

-  penalmente r i levant i  (es. :  v io laz ione di  leggi ,  at t i  d i  corruz ione, f rodi ) ;  
-  suscet t ib i l i  d i  ar recare un pregiudiz io pat r imonia le (es. :  cat t ivo funz ionamento del l ’az ione 

amminist rat iva) ;  
-  at tuate in v io laz ione dei  codic i  d i  comportamento o d i  a l t re d isposiz ion i  az iendal i  

sanz ionabi l i  in v ia d isc ip l inare (es. :  Codice Et ico) ; 
-  suscet t ib i l i  d i  ar recare un pregiudiz io a l l ’ immagine ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. ;  
-  suscet t ib i l i  d i  ar recare un danno a l la sa lute o a l la s icurezza dei  d ipendent i ,  c i t tadin i  o d i  

ar recare un danno a l l ’ambiente; 
-  che possano ar recare pregiudiz io a i  d ipendent i  o ad a l t r i  sogget t i  che svolgono la loro 

at t iv i tà presso ALPE-ADRIA TEXTIL S.R.L. ;  
-  che possano indurre favor i t ismi .  

I l  segnalante è tenuto a indicare tut t i  g l i  e lement i  ut i l i  a consent i re le dovute ed appropr iate 
ver i f iche e contro l l i ,  d i  cu i  a l  paragrafo successivo, a r iscontro del le af fermazioni  e dei  fat t i  che 
sono r icompresi  ne l l ’ogget to del la segnalaz ione. 
Risu l ta comunque fondamenta le che la denuncia presentata dal  segnalante s ia c i rcostanz iata,  
r iguardi  fat t i  r iscontrabi l i  e conosciut i  d i ret tamente dal  denunciante e non r ipor tat i  o r i fer i t i  da 
a l t r i  sogget t i  nonché contenga tut te le in formazioni  e i  dat i  per indiv iduare inequivocabi lmente 
g l i  autor i  del la condotta i l lec i ta.  

8.5.  Gest ione del la segnalaz ione a cura del  OdV 

L’Organismo di  V ig i lanza r iceve e prende in car ico le segnalaz ioni ;  ent ro i l  termine di  30 g iorn i  
da l la r icez ione del le stesse ef fet tua un’ indagine pre l iminare,  r ich iedendo, eventualmente,  
u l ter ior i  e lement i  a l  segnalante per c i rcostanz iare quanto denunciato. 
Una vol ta espletata l ’ indagine pre l iminare,  l ’Organismo di  V ig i lanza:  

-  nel  caso di  ev idente e mani festa in fondatezza: potrà decidere d i  archiv iare la 
segnalaz ione con adeguata mot ivaz ione dandone comunicaz ione a l  segnalante,  fat ta 
eccez ione per le segnalaz ioni  anonime, e in caso di  segnalante interno a l le competent i  
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funz ioni  per la va lutaz ione di  az ion i  d i  responsabi l i tà d isc ip l inare in caso di  eventual i  
reat i  commessi  (es.  ca lunnia,  d i f famazione);  

-  nel  caso in cui  la segnalaz ione r isu l t i  fondata,  in tut to o in par te:  comunica a l  segnalante 
l ’avv io del l ’ is t rut tor ia interna che s i  sostanz ia in un’at t iv i tà d i  ver i f ica e d i  anal is i  e non 
di  accertamento sul l ’e f fet t ivo accadimento dei  fat t i ;  durante ta le fase, da concludere 
entro i l  termine di  30 g iorn i  da l l ’avv io del l ’ is t rut tor ia,  i l  l ’OdV può avv iare un dia logo con 
i l  whist leblower.  

Ul t imata la fase is t rut tor ia l ’OdV: 
-  ne comunica a l  segnalante la conclus ione 
-  ino l t ra la segnalaz ione a l  Responsabi le del la st rut tura in cui  s i  è ver i f icato i l  fa t to oggetto 

d i  segnalaz ione, ovvero agl i  organi  prepost i  a f f inché provvedano a l l ’adoz ione dei  
provvediment i  conseguent i  t ra cui ,  qualora ne sussistano i  presuppost i ,  la r ich iesta d i  
az ione disc ip l inare; 

-  Le segnalaz ioni  r icevute t rami te e-mai l  o per posta ord inar ia sono cata logate in apposi t i  
reg ist r i  e conservate a cura del  OdV, in v ia r iservata,  separando i l  contenuto del la 
segnalaz ione dal l ’ ident i tà del  segnalante.  

L ’OdV per iodicamente r i fer isce a l  Ver t ice az iendale sul  numero e sul la t ipo logia d i  segnalaz ioni  
r icevute e ne t iene conto a i  f in i  del l ’aggiornamento del  P iano. 

8.6.  Tute la del  Segnalante 

La tute la del  segnalante è garant i ta dal l ’Odv s in dal  momento del la presa in car ico del la 
segnalaz ione. 
Ad eccez ione dei  cas i  in cui  s i  conf igur i  una responsabi l i tà,  accertata anche con sentenza di  
pr imo grado, a t i to lo d i  ca lunnia e d i  d i f famazione a i  sensi  del le d isposiz ion i  del  codice penale 
o del l ’ar t .  2043 del  codice c iv i le e del le ipotes i  in cui  l ’anonimato non è opponib i le per legge 
(come per es.  indagin i  penal i ,  t r ibutar ie o amminist rat ive,  ispez ioni  d i  organi  d i  contro l lo ) ,  
l ’ ident i tà del  segnalante v iene comunque protet ta in ogni  contesto successivo a l la segnalaz ione 
secondo quanto prev isto dal  comma 3 del l ’ar t .54-bis,  e in par t ico lare:  

1.  nel l 'ambi to del  procedimento penale,  l ' ident i tà del  segnalante è coperta dal  segreto nei  
modi  e nei  l imi t i  prev ist i  da l l 'ar t ico lo 329 del  codice di  procedura penale;  

2.  nel l 'ambi to del  procedimento d inanz i  a l la Corte dei  cont i ,  l ’ ident i tà del  segnalante non 
può essere r ive lata f ino a l la chiusura del la fase is t rut tor ia.  

3.  nel l 'ambi to del  procedimento d isc ip l inare l ' ident i tà del  segnalante non può essere 
r ive lata,  ove la contestaz ione del l 'addebi to d isc ip l inare s ia fondata su accertament i  
d ist int i  e u l ter ior i  r ispet to a l la segnalaz ione, anche se conseguent i  a l la stessa. Qualora 
la contestaz ione s ia fondata,  in tut to o in par te,  su l la segnalaz ione e la conoscenza 
del l ' ident i tà del  segnalante s ia indispensabi le per la d i fesa del l ' incolpato,  la 
segnalaz ione sarà ut i l i zzabi le a i  f in i  de l  procedimento disc ip l inare solo in presenza di  
consenso del  segnalante a l la r ive laz ione del la sua ident i tà.  

La segnalaz ione (e la documentaz ione ad essa a l legata)  è,  ino l t re,  sot t rat ta a l  d i r i t to d i  accesso 
prev isto dagl i  ar t t .  22 e seguent i  del la legge 7 agosto 1990, n.  241: per tanto non può essere 
oggetto d i  v is ione né di  est raz ione di  copia da par te d i  r ich iedent i .  
Nel  caso di  t rasmiss ione del la segnalaz ione ad a l t re st rut ture/organi/ terz i  per lo svolg imento 
del le at t iv i tà is t rut tor ie,  sarà ino l t rato sol tanto i l  contenuto del la segnalaz ione, espungendo tut t i  
i  r i fer iment i  da i  qual i  s ia possib i le r isa l i re,  anche indi ret tamente,  a l l ’ ident i tà del  segnalante.  
I l  lavoratore che ef fet tua le segnalaz ioni  non può essere sanz ionato,  demansionato,  l icenz iato,  
t rasfer i to o sot toposto ad a l t ra misura organizzat iva -  avente ef fet t i  negat iv i ,  d i ret t i  o indi ret t i ,  
su l le condiz ion i  d i  lavoro -  determinata dal la segnalaz ione.  
Gl i  at t i  d iscr iminator i  o r i tors iv i  adot tat i  da l l 'amminist raz ione o dal l 'ente sono nul l i .  I l  segnalante 
che s ia l icenz iato a mot ivo del la segnalaz ione è re integrato nel  posto d i  lavoro a i  sensi  del l 'ar t .  
2 del  D. lgs.  4 marzo 2015, n.  23.  

8.6.1.  Div ieto d i  r i tors ione o d iscr iminaz ione 

Per “ r i tors ive” e/o “d iscr iminator ie”  s i  in tendono le misure e le az ion i  at tuate nei  
conf ront i  del  d ipendente che ha segnalato,  in par t ico lare: 

-  le  az ioni  d isc ip l inar i  ing iust i f icate (degradaz ione, mancata promozione, t rasfer imento, 
l icenz iamento, etc. )  

-  le  molest ie su l  luogo di  lavoro (mobbing, persecuz ione, etc. )  
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-  ogni  a l t ra forma di  r i tors ione che determin i  condiz ion i  d i  lavoro into l lerabi l i  ( iso lamento, 
minacce, etc. )  

L ’Organizzaz ione non consente e non to l lera a lcuna forma di  r i tors ione o misura d iscr iminator ia 
avente ef fet t i  su l le condiz ion i  d i  lavoro del  d ipendente che ef fet tua una segnalaz ione per mot iv i  
col legat i  d i ret tamente o indi ret tamente a l la denuncia. 
I l  segnalante,  ino l t re,  ha d i r i t to a r ich iedere i l  t rasfer imento in a l t ro uf f ic io e,  laddove 
ragionevolmente possib i le,  l ’Organizzaz ione deve provvedere a l  soddisfacimento d i  det te 
r ich ieste.  
La tute la è c i rcoscr i t ta a l le ipotes i  in cui  segnalante e segnalato s iano entrambi  d ipendent i  del la 
stessa Organizzaz ione. 
I l  d ipendente che r i t iene di  aver subi to una discr iminaz ione per aver ef fet tuato una segnalaz ione 
r i fer isce i  fat t i  a l l ’ODV e a l la Di rez ione az iendale che, va lutata la sussistenza degl i  e lement i ,  
segnala l ’ ipotes i  d i  d iscr iminaz ione a l  Responsabi le d i ret to del  d ipendente,  che va lutano 
tempest ivamente: 

-  l ’opportuni tà/necessi tà d i  adot tare provvediment i  at t i  a r ipr is t inare la s i tuaz ione e/oa 
r imediare agl i  e f fet t i  negat iv i  del la d iscr iminaz ione 

-  la  sussistenza degl i  est remi per avv iare i l  procedimento d isc ip l inare nei  conf ront i  del  
d ipendente autore del la d iscr iminaz ione 

Le r ich ieste d i  adoz ione di  misure organizzat ive e/o l ’ i r rogaz ione di  sanz ioni  o provvediment i  
d isc ip l inar i  e/o l ’avv io d i  az ioni  g iudiz iar ie sono di  competenza del la Di rez ione per approvaz ione. 
La presente procedura lascia impregiudicata la responsabi l i tà penale e d isc ip l inare del  
segnalante nel l ’ ipotes i  d i  segnalaz ione calunniosa o di f famator ia a i  sensi  del  codice penale e 
del l ’ar t .  2043 c.c.  
Sono a l t res ì  fonte d i  responsabi l i tà,  in sede disc ip l inare e nel le a l t re competent i  sedi ,  eventual i  
forme di  abuso del la presente procedura,  a l  so lo scopo di  danneggiare i l  segnalato o a f in i  
opportunist ic i .  

8.7.  Modal i tà d i  segnalaz ione e dest inatar i  

L ’Organizzaz ione mette a d isposiz ione di  tut te le persone che lavorano, a quals ias i  t i to lo:  
-  la  presente procedura operat iva;  
-  i l  modulo per la segnalaz ione del le v io laz ioni  (MOD.WB_00 Model lo d i  segnalaz ione 

Whist leblowing, a l legato a l  presente documento) ;  
-  l ’ in format iva per la pr ivacy.  

Procedura,  modulo e in format iva sono res i  d isponib i l i ,  aggiornat i  e t rasmessi ,  da l  Consig l io d i  
Amminist raz ione, a l l ’ODV e a tut t i  i  d ipendent i  del l ’Organizzaz ione. La documentaz ione è,  
comunque, in ogni  momento, reper ib i le nei  pressi  del la bacheca az iendale.  La segnalaz ione 
deve essere indi r izzata:  

-  al la Di rez ione o Funz ione da essa incar icata; 
-  al l ’Organismo di  V ig i lanza. 

La segnalaz ione r icevuta da quals ias i  a l t ro d ipendente del l ’Organizzaz ione deve essere,  in 
or ig ina le con g l i  eventual i  a l legat i ,  tempest ivamente ino l t rata a l l ’ODV cui  è af f idata la 
protocol laz ione in v ia r iservata e la tenuta del  re lat ivo Regist ro del le segnalaz ioni  – 
Whist leblowing (A l legato a cura del l ’OdV).  
La t rasmiss ione del la segnalaz ione deve avveni re nel  r ispet to dei  cr i ter i  d i  massima r iservatezza 
e con modal i tà idonee a tute lare i l  segnalante e l ’ ident i tà e l 'onorabi l i tà dei  soggett i  segnalat i ,  
senza pregiudiz io per l 'e f f icacia del le successive at t iv i tà d i  accertamento. 
L ’Organizzaz ione, seguendo le d isposiz ion i  del l ’ar t ico lo 2bis inser i to dal la Legge 179/2017 ha 
predisposto p iù canal i  che consentono di  presentare segnalaz ioni  c i rcostanz iate d i  condotte 
corrut t ive o v io laz ioni ,  r i levant i  a i  sensi  del la presente Procedura,  fondate su e lement i  d i  fat to 
precis i  e concordant i ,  d i  cu i  s iano venut i  a conoscenza in ragione del le funz ioni  svol te.  
Sebbene la società,  in conformi tà a l  Codice Et ico, r i tenga prefer ib i l i  le segnalaz ioni  t rasmesse 
non in forma anonima, sono, tut tav ia,  ammesse anche segnalaz ione anonime. 

8.7.1.  Canal i  d i  segnalaz ione 

Tal i  canal i  garant iscono la r iservatezza del l ' ident i tà del  segnalante nel le at t iv i tà d i  gest ione e 
t rat tamento del la segnalaz ione, presentata con le seguent i  modal i tà: 

-  t rami te la casel la mai l  de l l ’ODV la cui  password è a conoscenza esclus iva del lo stesso 
ODV; 
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-  t rami te raccomandata da inv iare presso la sede legale az iendale a l l ’a t tenz ione del l ’ODV 
(Per poter  usuf ru i re del la garanz ia del la r iservatezza, è necessar io che la segnalaz ione 
venga inser i ta in una busta chiusa che rechi  a l l ’esterno la d ic i tura “ r iservata/personale) ;  

-  verbalmente, mediante d ichiaraz ione r i lasciata e r ipor tata a verbale dal l ’ODV.  
Nel  caso in cui  i l  segnalante prefer isca r imanere anonimo, può segnalare,  o l t re che con la 
modal i tà a) ,  anche mediante la modal i tà b)  espressa in precedenza:  

-  non compi lando la sez ione “anagraf ica segnalante” del  modulo; 
-  non sot toscr ivendo ta le modulo; 
-  non indicando i l  mi t tente o ut i l i zzando uno pseudonimo o un nome di  fantas ia.  

Per ogni  segnalaz ione pervenuta l ’ODV informerà i l  segnalante: 
-  del l ’avvenuta presa in car ico del la segnalaz ione;  
-  del la eventual i tà d i  essere r icontat tato per acquis i re u l ter ior i  e lement i  ut i l i  a l le indagin i ;  
-  del la possib i l i tà d i  in tegrare o aggiornare i  fat t i  ogget to del la segnalaz ione in iz ia le,  se 

venuto a conoscenza di  u l ter ior i  in formazioni .  
I l  moni toraggio sul la funz ional i tà dei  suddett i  canal i  d i  comunicaz ione è garant i to dal l ’ODV.  

8.8.  Contenuto del le segnalaz ion i  

I l  segnalante deve forn i re tut t i  g l i  e lement i  ut i l i  a consent i re a l l ’ODV di  procedere a l le dovute e 
appropr iate ver i f iche e accertament i  a r iscontro del la fondatezza dei  fat t i  ogget to d i  
segnalaz ione. I l  contenuto del le segnalaz ion i  deve essere preciso e concordante.  
A ta l  f ine,  la segnalaz ione deve contenere i  seguent i  e lement i :  

-  genera l i tà del  soggetto che ef fet tua la segnalaz ione, con indicaz ione del la posiz ione o 
funz ione svol ta nel l ’ambi to del l ’organizzaz ione 

-  una chiara e completa descr iz ione dei  fat t i  ogget to d i  segnalaz ione 
-  ci rcostanze di  tempo e d i  luogo in cui  sono stat i  commessi  
-  al t r i  e lement i  che consentano di  ident i f icare i l  sogget to/ i  che ha/hanno posto/ i  in essere 

i  fat t i  segnalat i  
-  l ’ ind icaz ione di  a l t r i  soggett i  che possono r i fer i re su i  fa t t i  ogget to d i  segnalaz ione 
-  l ’ ind icaz ione di  document i  che possono confermare la fondatezza d i  ta l i  fa t t i  
-  ogni  a l t ra in formazione che possa forn i re un ut i le r iscontro c i rca la sussistenza dei  fat t i  

segnalat i .  

8.9.  Archiv iaz ione e conservaz ione 

Al  f ine d i  garant i re la gest ione e la t racciabi l i tà del le segnalaz ioni ,  l ’ODV aggiorna i l  reg ist ro 
del le segnalaz ioni  ass icurando la conservaz ione e l 'archiv iaz ione di  tut ta la re lat iva 
documentaz ione di  supporto or ig ina le inerente a l le segnalaz ioni  in apposi t i  archiv i  
car tacei/ in format ic i ,  con i  p iù e levat i  standard d i  s icurezza/r iservatezza. 
A ta l  proposi to l ’accesso a ta l i  document i  è segregato e garant i to dal l ’ODV stesso. 
I  dat i  personal i  raccol t i  ne l l ’ambi to d i  una segnalaz ione sono conservat i  per i l  tempo 
st ret tamente necessar io a l  loro t rat tamento, e comunque compat ib i lmente con la f ina l i tà stessa 
del  t rat tamento, in osservanza a quanto d isc ip l inato dal la normat iva in mater ia d i  t rat tamento 
dei  dat i  personal i .  
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9.  COMUNICAZIONE  E  FORMAZIONE  SUL  MODELLO  E  SUI  PROTOCOLLI  CONNESSI 

9.1.  La comunicaz ione ed i l  co involg imento su l  Model lo e su i  Protocol l i  connessi  

La Società promuove la p iù ampia d ivu lgaz ione, a l l ’ in terno e a l l ’esterno del la st rut tura,  dei  
pr inc ip i  e del le prev is ion i  contenut i  ne l  Model lo e nei  Protocol l i  ad esso connessi .  
I l  Model lo è comunicato formalmente a tut t i  i  soggett i  apica l i  ( inc lus i  g l i  Amminist rator i )  ed a l  
Personale del la Società,  mediante consegna di  copia integra le,  anche su supporto in format ico 
o in v ia te lemat ica,  ovvero mediante af f iss ione in luogo accessib i le a tut t i .  
Del la esegui ta consegna e del l ’ impegno da par te dei  Dest inatar i  a l  r ispet to del le regole iv i  
prev iste v iene conservata t raccia documenta le agl i  at t i  de l l ’OdV.  
Per i  Terz i  Dest inatar i  tenut i  a l  r ispet to del  Model lo,  una s intes i  del lo stesso, per c iò che 
concerne g l i  aspet t i  per essi  r i levant i ,  è resa d isponib i le su l  s i to internet  del la Società o su 
r ich iesta degl i  s tess i .  
Par t ico lare e speci f ica at tenz ione è poi  r iservata a l la d i f fus ione del  Codice Et ico che, o l t re ad 
essere comunicato con le modal i tà g ià indicate per i l  Model lo (consegna a tut t i  i  component i  
degl i  organi  Socia l i ,  ag l i  a l t r i  soggett i  apica l i ,  a i  d ipendent i ,  a f f iss ione in luogo az iendale 
accessib i le a tut t i  e pubbl icaz ione sul la rete in format ica az iendale)  ver rà messo a d isposiz ione 
dei  soggett i  terz i  tenut i  a l  r ispet to del le re lat ive prev is ion i ,  nonché di  qualunque a l t ro 
inter locutore del la Società,  mediante pubbl icaz ione integra le sul  s i to internet  az iendale.  
L ’OdV promuove, anche mediante la predisposiz ione di  apposi t i  p ian i  approvat i  da l  Consig l io 
d i  Amminist raz ione ed implementat i  da l la Società,  e moni tora tut te le u l ter ior i  at t iv i tà d i  
in formazione che dovesse r i tenere necessar ie o opportune.  
La Società promuove, a l t res ì ,  la comunicaz ione ed i l  co involg imento adeguat i  dei  dest inatar i  
del  Model lo,  nei  l imi t i  de i  r ispet t iv i  ruol i ,  funz ioni  e responsabi l i tà,  nel le quest ion i  connesse a l la 
Salute e Sicurezza sul  Lavoro.  A ta l i  f in i ,  è anche def in i to,  documentato,  implementato,  
moni torato e per iodicamente aggiornato un programma di  in formazione e coinvolg imento dei  
Dest inatar i  del  Model lo in mater ia d i  Salute e Sicurezza sul  Lavoro, con par t ico lare r iguardo a i  
lavorator i  neo-assunt i ,  per i  qual i  è necessar ia una par t ico lare qual i f icaz ione. 
I l  co involg imento dei  soggett i  in teressat i  è assicurato anche mediante la loro consul taz ione 
prevent iva in occasione di  apposi te r iun ioni  per iodiche.  

9.2.  La formazione e l ’addestramento su l  Model lo e su i  Protocol l i  connessi  

In aggiunta a l le at t iv i tà connesse a l la In formazione dei  Dest inatar i ,  l ’OdV ha i l  compi to d i  curarne 
la per iodica e costante la formazione, ovvero d i  promuovere e moni torare l ’ implementaz ione, 
da par te del la Società,  del le in iz iat ive vol te a favor i re una conoscenza ed una consapevolezza 
adeguate del  Model lo e dei  Protocol l i  ad esso connessi ,  a l  f ine d i  incrementare la cul tura d i  
et ic i tà a l l ’ in terno del la Società. 
In par t ico lare,  è prev isto che i  pr inc ip i  del  Model lo,  ed in par t ico lare quel l i  de l  Codice Et ico che 
ne è par te,  s iano i l lust rat i  a l le r isorse az iendal i  at t raverso apposi te at t iv i tà format ive (ad es. 
cors i ,  seminar i ,  quest ionar i ,  ecc. ) ,  a cui  è posto obbl igo d i  par tecipaz ione e le cui  modal i tà d i  
esecuz ione sono pian i f icate dal l ’OdV mediante predisposiz ione di  speci f ic i  P ian i ,  approvat i  da l  
Consig l io d i  Amminist raz ione ed implementat i  da l la Società.  I  r isu l tat i  raggiunt i  con la 
formazione vengono ver i f icat i  mediante la somminist raz ione di  apposi t i  test  d i  apprendimento. 
I  cors i  e le a l t re in iz iat ive d i  formazione sui  pr inc ip i  del  Model lo sono, pera l t ro,  d i f ferenz iat i  in 
base a l  ruolo ed a l la responsabi l i tà del le r isorse interessate,  ovvero mediante la prev is ione di  
una formazione più intensa e carat ter izzata da un più e levato grado di  approfondimento per i  
sogget t i  qual i f icabi l i  come “apica l i ”  a l la st regua del  Decreto,  nonché per quel l i  operant i  ne l le 
aree qual i f icabi l i  come “a r ischio” a i  sensi  del  Model lo.  
La Società promuove, ino l t re,  la formazione e l ’addestramento dei  Dest inatar i  de l  Model lo,  ne i  
l imi t i  de i  r ispet t iv i  ruol i ,  funz ioni  e responsabi l i tà,  ne l le quest ion i  connesse a l la Salute e 
Sicurezza sul  Lavoro,  a l  f ine d i  ass icurare un’adeguata consapevolezza c i rca l ’ importanza s ia 
del la conformi tà del le az ioni  r ispet to a l  Model lo,  s ia del le possib i l i  conseguenze connesse a 
v io laz ioni  del lo stesso; in quest ’ot t ica,  par t ico lare r i levanza è r iconosciuta a l la formazione ed 
a l l ’addestramento dei  sogget t i  che svolgono compi t i  in mater ia d i  Salute e Sicurezza sul Lavoro. 
In par t ico lare,  s i  prevede che la formazione e l ’addestramento s iano di f ferenz iat i  in base a l  
posto d i  lavoro e a l le mansioni  af f idate a i  lavorator i ,  nonché erogat i  anche in occasione 
del l ’assunz ione, del  t rasfer imento o del  cambiamento di  mansioni  o del l ’ in t roduz ione di  nuove 
at t rezzature d i  lavoro o d i  nuove tecnologie.  
  



 
PARTE GENERALE 

 

Pa r t e  Gene ra l e_ALPE-ADR IA  TEXT I L  S .R .L .docx  r e v .00  pag .  24  d i  25  

10.  L’AGGIORNAMENTO  DEL  MODELLO 

L’OdV ha i l  compi to d i  moni torare i l  necessar io e cont inuo aggiornamento ed adeguamento del  
Model lo e dei  Protocol l i  ad esso connessi  ( iv i  inc luso i l  Codice Et ico) ,  eventualmente 
suggerendo mediante comunicaz ione scr i t ta a l l ’organo amminist rat ivo o a l le funz ioni  az iendal i  
d i  vo l ta in vo l ta competent i  le correz ioni  e g l i  adeguament i  necessar i  o opportuni .  
I l  Consig l io d i  Amminist raz ione è responsabi le,  un i tamente a l le funz ioni  az iendal i  eventualmente 
interessate,  del l ’aggiornamento del  Model lo e del  suo adeguamento in conseguenza di  un 
mutamento degl i  asset t i  organizzat iv i  o dei  processi  operat iv i ,  d i  s ign i f icat ive v io laz ioni  del  
Model lo stesso, d i  integraz ioni  leg is lat ive.  Gl i  aggiornament i  ed adeguament i  del  Model lo,  o dei  
Protocol l i  ad esso connessi ,  sono comunicat i  a i  lavorator i  ed a i  sogget t i  in teressat i  ove prev isto 
(ad esempio per modi f iche s igni f icat ive a l  Codice Et ico)  mediante apposi t i  avv is i  inv iat i  a mezzo 
mai l ,  pubbl icate sul la rete az iendale e,  se del  caso, at t raverso la predisposiz ione di  sessioni  
in format ive i l lust rat ive degl i  aggiornament i  e degl i  adeguament i  p iù s igni f icat iv i .  
  



 
PARTE GENERALE 

 

Pa r t e  Gene ra l e_ALPE-ADR IA  TEXT I L  S .R .L .docx  r e v .00  pag .  25  d i  25  

11.  REGOLAMENTI  ATTUATIV I  

-  Codice et ico az iendale 
-  Sistema sanz ionator io interno 
-  Gest ione f luss i  in format iv i  

12.  MODELLI  

-  MOD.WB_00 Model lo d i  segnalaz ione Whist leblowing 
 


